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Angola - Si aggrava l'attacco imperialista 
I rivoluzionari, i democratici si mobilitino per l'indipendenza dell'Angola e per il MPLA 
ANGOLA, LE TRUPPE SUDAIFRICANE E I MERCENARI AVANZANO 

Si combatte intorno alle città di Lobito e 
/ 

Benguela per difendere la capitale Luanda 
I civili fuggono verso le zone libere per sfuggire i massacri perpetrati dai mercenari. Alla mezzanotte del 10 no­
vembre sarà proclamata la Repubblica Popolare, Agostino Neto ne sarà il presidente. Bloccati gli zairesi al nord 

(Dal nostro inviato) 

LUANDA, 5 - Il MPLA, 
Movimento popolare per 
la liberazione dell'Angola, 
l'unico e autentico rappre· 
sentante del popolo ango­
lano: proclamerà la indi· 
pendenza alla mezzanotte 
del lO novembre, 

A partire da questo ma· 
mento l'ex colonia porto· 
ghese si chiamerà «Re· 
'Pubblica Popolare d'An· 
gola» ed Agostino Neto, 
attuale presidente del 
MPLA, sarà nominato ca· 
po del nuovo stato africa· 
no. Subito dopo il com· 
pagno Agostino Neto da· 
l'a lettura della "legge co­
~tituzionale,. della giova· 
il'e rep.ubblica la cui bano 
diera sarà rossa e nera, i 
colori del MPLA. 

Questi i piani ufficiali 
del MPLA a soli 5 giorni 
dalla data fissata per l'in~ 
dipendenza mentre il po· 
polo angolano è sottoposto 
ad una aggressione imo 
perialista senza precedenti. 

In tutti i territori libe· 
rati il popolo angolano • .si 
l?repara al grande giorno, 
al momento in cui verrà 
ammainata per sempre la 
bandiera portoghese ed in· 
nalzata quella della Re· 
pubblica Popolare d'Ango­
la.: Qui, nella città di Luan· 
da, nei .-quartieri e nelle 
fabbriche si svolgono ogni 
giorno ' assemblee popolari. 
La discussione si Sviluppa 
soprattutto attorno ai pro· 
blemimateriali, quelli cioè 
più immediati provoca· 
ti dallo strangolamento 
imperialista. C'è ovunque 
una forte spinta di base 
ad intensificare la lotta 
contro gli aggressori, con· 
tra tutti i nemici del po· 
polo angolano. 

Le case che i portoghe· 

si fuggiti in Portogallo 
hanno lasciato vuote, ven· 
gono occupate da chi si· 
no ad oggi 'ha sempre vis­
suto nelle baracche fati· 
scenti deNa' periferia di 
Luanda. I comitati di quar· 
tiere decidono sulla prio­
rità delle cose che devo­
no essere 'fatte per mi­
gliorare subito le condi­
zioni di vita: ~'« urbaniz­
zazione forzata» messa 
in atto dai fascisti porto­
ghesi aveva fatto della- 'pe­
riferia di Luanda un im­
menso ghetto privo di ac­
qua ed energia elettrica. 
Altro grosso argomento di 
discussione è la scuola~ 
c'è in tutti l'esigenza di 
rimpiazzare la maggior 
parte degli insegnanti che 
sono partiti e di distrug­
gere il vecchio metodo d' 
insegnamento. In' questo 
importante lavoro i'l con­
tributo più 'grande viene 
dato dalle esperienze del 
M~LA, frutto del lavoro 
politico e di alfabetizzazio­
ne nelle zone liberate nei 
14 anni di lotta armata 
che il MPLA ha condotto 
contro i colonia·listi porto­
ghesi. 

Nellè fabbriche, dopo la 
partenza dei tecnici por­
toghesi e stranieri, gran 
parte delle mansioni che 
questi avevano, sono~ ora 
svolte da semplici operai. 
La produzione continua, no­
nostànte le- difficoltà da 
affrontare siano immense. 
I colonialisti "si sono sem­
pre ben-guardati dal cr-ea­
re quadri t.ecnici che. po­
tessero un giorno sostituir-
li. _ 

Ieri alla Nocal, una fab~ . 
brica di birra, dove si svol· 
geva un'assemb'lea un 0-
peraio ha ' detto: «La ca­
pacità e la {;reatività uma­
ne non ' sono al servizio di 

alcun individuo. i -lavora­
tori angolani stanno dimo­
strando nella pratica la lo­
ro capacità di produrre an­
che senza essere passati 
per l'università ». 

FRONTE MILITARE -
Le forze de'lla reazione 
stanno manovrando per 
stringere Luanda in una 
morsa. A nord della capi­
tale truppe dello Zaire e 
mercenari del FNLA con· 
tinuano a tenere impegna­
te. le F APLA, te forze ar­
mate del MPLA, nella zo­
na di Caxito e di Cabinda. 
La situazione è pratica­
mente immutata in quanto 
il sistema difensivo messo 
in atto dalle FAPLA e la 
mobilitazione popolare ren· 
dono praticamente impos­
sibHe ai nemici la più pic­
co1a avanzata. 

Anche a Cabinda le forze 
rivoluzionarie impediscono 
ai soldati di Mobutu ed al· 
le bande del FNLA di pene­
trare ÌÌeI territorio. Se al 

nord la situazione è favo 
revole ai compagni delle 
FAPLA, la situazione nel 
sud del paese e nella zona 
centrale è grave. 

Un confronto militare di 
vaste proporzioni è in coro 
so .nella zona centrale del 
paese, con truppe dell'UNI· 
TA, il movimento fantoo 
cio di Jonas Sawimbi che 
già controlla la città di 
Nova Lisboa hanno at· 
taccato le FAP-LA con l'in· 
tenzione di ricollegarsi ai 
mercenari fascisti sudafri: 
cani e portoghesi che in 
questo momento, dopo l' 
occupazione nei giorni 
scorsi di Sa Da Bandeira 
e del porto di Mocame· 
des, premono sui · porti di 
Benguela e di Lobilo, ciro 
ca 700 krn dalla capitale, 
Attorno a queste due cit­
tà, strategicamente molto 
importanti, la difesa delle 
forze popolari è accanita, 

A • • compagni tutti I 
.La situazione in Angola a soli cinque 

giorni dalla proclamazione dell'indipendenza 
è molto grave. L'attacco congiunto delle 

/ forze imperialiste che tentano di - soffocare 
col genocidio la rivoluzione del popolo an­
golano è senza precedenti. l'Angola è la 
zona strategica più importante per il futuro 
della rivoluzione in tutta l'Africa australe. 
E' per questo che gli imperialisti, sono mo· 
bilitati in forza e pronti a fare di questa 
ex colonia portoghese un nuovo Congo. l' 
aggressione al popolo angolano è un attac­
co contro tutta l'Africa, contro la giusta 
lotta dei popoli per l'indipendenza e l'auto­
nomia nazionale. E' importante in questo 
momento che tutti i rivoluzionari, le forze 
democratiche e progressive si mobilitino 
a fianco del popolo angolano e della sua 
avanguardia, il MPlA. 

Da R. Calabria un'altra voce 
per le 50.000lire ele 35 ore 
E' dal consiglio di fabbrica del CTP della 51T 5iemens, ci si impegna a tro­
vare l'appoggio più ampio e si invita « chi oggi ha la direzione del movi­
menTo sindacale a prestare più attenzione alle indicazioni della base ». 

Mozione del consiglio di 
fabbrica del CTP della Set 
Siemens di Reggio Cala­
bria approvata in assem· 
blea da ' tutti i lavoratori: 

cc Il CdF del CTP della 
Sit-Siemens di Reggio Ca-

trattuale che blocchi i li­
cenziamenti a tutta la ca· 
tegoria interessata al con· 
tratto, per la durata del 
contratto stesso. 

voro, diminuendo cioè il 
monte ore a parità di sala­
rio degli operai occupati. 

Inquadramento u n i c O. 

le aumento del costo del­
la vita e del mancato gua­
dagno per lavoro straordi· 
dario, cui i lavoratori sono 
costretti a ricorrere per 
l'aumento dei prezzi. 

L'UNITA' E IL CASO ~(' n SECULO labria ha preso in esame ~ -v » l'ipotesi di piattaforma del 

Orario di lavoro. Aboli­
zione totale degli straordi­
nari, sotto ' qualsiasi far· 
ma. Riduzione d'orario non . 
a 36 ore (6 ore per 6 gior­
ni) proposte per le aree 
del Mezzogiorno ma 35 
ore (7 ore per 5 giorni) 
a parità di s a l a r i o e 
in tutte le aree del territo­
rio nazionale. Pensiamo 
che sia anche questa una 
via praticabile per la crea­
zione di nuovi posti di la-

Passaggi (per produttivi e 
improduttivi) garantiti in 
in tempi certi fino -al 5° 
livello. 

Salario. Applicazione del· 
l'accordo interconfederale 
in febbraio. Aumento di de· 
naro fresco di 50.000 lire 
uguale per tutti. Si riallac· 
cia qui direttamente il di­
scorso della riduzione di 
orario e l'abolizione degli 
straordinari. E' questa in­
fatti la cifra minima se si 
vuole teI\ere conto del rea-

Parità normativa operai­
impiegati. Parificazione sia 
degli scatti che dell'inden­
ni tà di fine lavoro degli 
operai con quella degli im­
piegati. 5a settimana di fe­
rie per tutti dopo i lO an­
ni. 

, C.D. della FLM. Dopo un' 

P'resl- nel 'm ezzo . :~l{,~c:;~?~i~aella d~~Cs~S:~~~ 
. . ' .... .... ~:~\a~cu~:~~~na~~~ h~ i~: 

Da alcuni giorni l'Unità 
pubblica a margine delle ' 
sue corrispondenze dal 
Portogallo dei corsivi acco­
rati sulla vicenda di O 
Seculo, che denunciano il 
colpo di mano attuato dai 
socialisti di Soares con la 
copertura del governo (e 
per ora fallito) contro la 
linea e la direzione del quo­
tidiano decise daIl'assem· · 
blea dei lavoratori, L'Uni­
tà, dopo aver messo sul­
lo stesso piano la lotta 
dei lavoratori di Republica 
per mettere il loro giorna­
le al servizio della classe 
operaia con l'attuale ten­
tativo del governo di as­
servire una testata scomo­
da, si lamenta che Soares, 
la Democrazia Cristiana 
italiana, i grandi giornali 
borghesi, che tanto aveva­
no strillato sul caso Re· 
publica, siano oggi rumo­
rosi artefici o silenziosi 
complici dell'assalto rea­
zionario contro O Seculo. 

Com e Alice nel paese 
delle meraviglie, l'organo 
del PCI si guarda intor­
no e scopre con stupore 
che quelli che erano i 
suoi compagni di strada 
di ieri, quando si trattava 

di insultare i lavoratori 
di Republica i.n' nome del­
la democrazia. pluralista, in 
realtà se ne fregano della 
democrazia, . perché il loro 
unico obiettivo era ed è 
quéllo di schiacciare i la­
voratori e i comunisti. Gli 
appelli dell'Unità a Soa 
res, alla .DC, al Corriere 
della Sera, ' alla stampa, 
sono destinati a restare 
senza risposta. Costoro si 
sono serviti e si servono 
senza scrupoli della colla­
borazione del PCI · in Ita­
lia e in Portogallo (dove 
Soares non si stanca di 
proclamare la sua stima 
e ammirazione per Berlin­
guer, per meglio confon­
dere i lavoratori), ma non 
sono disposti a rendere il 
servizio. 

Ci auguriamo che que­
sta nllova lezione serva 
almeno alla tenera Alice 
per uscire dal suo mondo 
dei sogni sulla democra­
zia in generale, e per sco­
prire che nel mondo rea­
le ci sono le classi, gli 
sfruttati e gli sfruttatori, 
i borghesi e i proletari, 
e che a volere stare nel 
mezzo, si finisce per rima· 
nere soli. 

dividuato la necessità di 
legare in modo sempre più 
stretto gli obiettivi mate­
riali e politici della classe 
operaia, contro la crisi pa­
dronale che mira oggi prin­
cipalmente a riversarla sul­
la pelle dei lavoratori e sul­
le masse popolari. Il CdF 
della Sit-Siemens avanza 
delle richieste e si propo­
ne di sostenerle nell'appo­
sita riunione del Direttivo 
Provinciale dell'FLM, di 
farla conoscere agli altri 
CdF e ai lavoratori tutti 
per trovare l'appoggio e 
il consenso più ampio, 

Invita inoltre, a chi de· 
tiene oggi la direziQne del 
movimento sindacale, che 
si dia più attenzione e a· 
scolto alle indicazioni ed 
esigenze che provengono 
dalla base. 

Investimenti, Si sottoli­
neano i punti positivi a, 
b, c, f, e si ribadisce che 
la creazione reale di nuovi 
posti di lavoro è centrale 
oggi per il problema dell' 
occupazione perciò è la 
salvaguardia dei posti di 
lavoro già esistenti e in 
questo senso va richiesta 
una precisa norma con· 

Diritti sindacali. Si sotto­
linea la validità di tutti i 
punti del paragrafo 8 e si 
richiede l'abolizione dei 
provvedimenti disciplinari. 

Per il secondo giorno le. bandiere 
rosse sui cancelli della Zanussi 

PORDENONE, 5, La 
classe operaia manifesta 
una forza intatta nono­
stante la nota posizione 
sindacale che propone il 
puro e semplice rientro 
con qualche iniziativa. 
Questa forza si manifesta 
nei tentativi di organizza· 
re in diversi luoghi la ri· 
messa in moto degli imo 
pianti, nei cortei e nel 
grosso livello di discussio­
ne nelle assemblee e nei 
capannelli con proposte 
critiche alla inattività e al 
puro rientro sul posto di 
lavoro. La combattività si 
è espressa questa mattina 
a Porcia con il rientro mas· 
siccio degli operai al pro­
prio posto, o con un corteo 

interno che è andato a 
spazzare gli uffici e con la 
partecipazione di massa al­
l'assemblea convocata as­
sieme al consiglio generale 
Cgil·Cisl-Uil all'interno del 
la fabbrica. 

Contro questa combatti 
vi tà operaia la reazione pa­
dronale è addirittura iste­
rica. La direzione ha affis­
so a Porcia un comunicato 
terroristico in cui si reagi­
sce con la minaccia espli­
cita di non pagare né una 
lira di salario né la cassa 
integrazione. Inoltre, aa 
parte della direzione è sta­
to fatto un altro ridicolo 
tentativo: sono stati strap· 
pati i fili dei microfoni per 
impedire agli operai della 

fabbdca, ma sono stati poi 
prontamente rimessi a po­
sto per paura della reazio-
ne operaia, . 

Numerosi anche i sabo­
taggi da parte del padro­
ne: sono stati esportati i 
fusibili dei quadri coman­
ào, i crumiri sono stati 
mandati a sabotare gli imo 
pianti e sono stati sguin­
za.gliati i capi con precise 
disposizioni a minacciare. 

I consigli generali CGlL­
ClSL-UIL davanti alla evi· 
dente spinta operaia ara· 
dicalizzare la lotta, hanno 
indetto uno sciopero geo 
nerale provinciale di tutte 
le categorie (in data da 
stabilirsi). 

PASOLINI 
Mentre i consumatori della morte 

di Pasolini si beano della soddisfa­
zione di pensare e dire che ha cc mes­
so in scena" la sua morte stessa, è 
stato reso pubbliCO il testo dell'inter- . 
vento preparato per il congresso ra­
dicale di Firenze. Un intervento che 
Pannella si è premurato di celebrare 
come «il nuovo manifesto del radi­
calismo ". 

Si tratta in realtà di una cc sum­
ma" di luoghi comuni della " reazio­
ne » culturale trav<estiti da Nuove Ve­
rità Scandalose. Non sappiamo' quan­
to Pasolini fosse consapevole di que­
sta progress·iva e dispiegata coinci­
denza tra la sua "baHaglia solita­
ria» e l'arsenale antico dei miti rea­
zionari. La mescolanza di «brutali­
tà e raHinatezza" Pasolini l'ha as­
sunta a descri~ione del rapporto fra 
la propria cc raffinatezza}) di artista 
e la brutalità del «sottoproletariato», 
vaghegg.iata come natura, come im­
mediatezza e primato dei sentimenti. 
Alla cc raHinatezza" più civettuola' e 
facile Pasolini non ha rinunciato nel 
suo intervento ultimo, sostenuto sul 

' richiamo allusivo a Wittgenstein, a 
. quel,le cc note" inedite sul «Ramo d' 
oro» appena pubblicate in Italia. 
«Con un occhio a Wittgenstein ", e 
con l'appeflo aUa cc volontà, irrazio­
nalità e magari arbitrio », Pasolini 
esorta a cc spaz.iare la realtà, per ra­
gionarci sopra liberamente ". E per 
scoprire, in virtù di questa cc arbitra­
ria libertà ", queste cc nuove}) verità: 

« al le persone più adorabili sono 
quelle che non sanno di avere dei 
diritti, 

bl Sono adorabili anche le perso­
ne che, pur sapendo di avere dei di­
ritti, non li pretendono, e addirittu­
ra ci rinunciano " .. 

Sono detestabili quelli che voglio­
no mutare questo adorabile stato di 
cose, e cloe in primo luogo gli 
« estremisti », agenti sempiterni del­
la borghesia, e della riduzione del 
mondo intero alla devastazione bor­
ghese, 

Che cosa c'entra Wittgenstein, e 
in che cosa consiste la novità dello 
cc scandalo» che Pasolini si sente 
investito a portare tra gli uomini (e 
tra i radicali: «Se no - dice il suo 
messaggiO - cosa sarei venuto a 
fare qui? »)? Wittgenstein è « usato" 
per la sua polemica contro la «sto­
ria ", per la sua polemica contro un' 
antropologia che pretende di «spie­
gare" invece di cc descrivere ", e che 
riduce ogni manifestazione dell'uma­
nità al punto di vista di un ministro 
del culto inglese. Il rifiuto del cc to­
talitarismo» culturale della bQ.rghe­
sia, e della denuncia deUa "lotta di 
olasse" come inganno, come misti­
ficazione della lotta autentica tra due 
«razze diverse]O - cioè detruomo 
" borghese ", integrato e livellato dal­
Ia volontà di realizzare i suoi diritti 
(che per Pasolini altro non possono 
essere che il . diritto di restare bor­
ghese o il diritto di diventarlo, di 

rest'are sfruttatori o di diventare sfrut­
tatori) contro l'uomo cc adorabile ", 
queffo che non sa dell'esistenza di 
diritti o che vi rinuncia, del cc buon 
selvagg'io" o del felice e ingenuo 
friulano che non consuma se non al­
coolismo e peffagra, o del borgataro 
privo di ogni cosa che non sia sensi 
e cuore - privo della ragione. 

La verità è che questa non è che 
la ripetiz,ione, assai squaJ/ida, del più 
classico arsenale della reazione filo­
sofica. ff modello filosofico che Paso­
lini riduce alla propria misura è Nietz­
sche. il Nietzsche che diceva di non 
aver trovato altri lettori se non un 
grande delinquente in galera, che 
aveva condotto il suo "scanda./o» 
fino alla messa in scena di se stesso 
e della propria mort,e, alle soglie del­
la pazzia, nel/'« Ecce homo". Il mito 
pasoliniano è quello del Cristo deri­
so e ridotto a buHone dai suoi car­
cerieri, del Cristo che rinuncia e in­
vita a rinunciare ai «diritti ". E' diHi­
cile giocare insieme la parte del pro J 

feta e del buHone, quando il Sine­
drio divente il Corrièfe della Sera, 
anche se si troverà chi è disposto 
a far passare la periferia di Ostia 
per il Golgota. La vtita e la morte di 
Pasolini sono emblematiche solo per 
il loro falUmento, e solo per questo 
destano tristezza. 

L'atto d'accusa dell'estremismo 
borghese di Pasolini contro gli «e­
stremisti" è l'atto di accusa della 
negazione della ragione contro l'af­
fermazione def./a ragione. Noi siamo 
.contro tutti gli spacCÌ'atori di felici­
tà a buon mercato, e tanto più sia­
mo contro chi sceglie il paradosso 
dello sfruttato felice e dello sfrutta­
tore infelic'e, portando la sua pietra 
sufl'edificio traballante dello sfrutta­
mento. Pasolini fa degJi estremisti 
una reincarnazione del demonio. Gli 
« estremisti" sono quelli che porta­
no alle «persone adorabili» il frutto 
proibito e avvelenato del/a coscienza 
dei diritti e deffa volontà di realii­
zarli, la scoperta del peccato e la 
vergogna, Anche il giovane assassi­
no di Pasolini - questa è la morale 
dei nostri filosofi da rotoca/co - ' ha 
assaggiato queffa mela, al/o stesso 
modo che i fascisti del Circeo; an­
che l'" isola ingenua» delle borgate 
è stata sommersa. Non esiste .più 
spazio per le «persone adorabili », 

Non esiste più spazio per la voce di 
Pasolini, che suona ormai come un 
testamento. 

E' vero, non esisteva più spazio 
per questa voce, se non quello, arti­
ficiosamente dilatato, dei mezzi di 
comunicazione della «società dei 
consumi" arrivata affa sua resa dei 
conti. Pasolini è un'altra vittima del­
la borghesia. Un 'altra ragione per la 
lotta cosciente del proletariato, del­
la classe che nella propria liberazio­
ne può liberare l'umanità intera, nel­
la propria trasformazjone può trasfor­
mare l'umanità intera. Anche questa 
consapevolezza sta, insieme a molte 
cose vecchie, nella folla enorme che 
sta sfilando a Roma dietro il fune­
rtJle di Pasolini. 

Erano in tre gli assassini di Pasolini? 
Si sono svolti a Roma, con una grande partecipazione di follà, 

i funerali di Pasolini, dalla casa della cultura a Campo dei Fiori, 
dove Moravia e Tortorella, del PCI, hanno tenuto le orazioni funebri. 

Sembra, intanto, çhe si facciano sempre più strada gli elementi 
secondo cui ad assassinare Pasolini non sarebbe stato solo il gioo 
vane arrestato, ma almeno tre persone. l'ipotesi, che la polizia ave­
va frettolosamente accantonato, per « chiudere" immediatamente gli 
interrogativi sollevati dall'omicidio, deriverebbe, oltre che da una più 
seria ricostruzione della dinamica dei fatti, da nuove ammissioni e 
testimonianze raccolte da giornalisti. Essa esige di essere seguita e 
approfondita con il maggior rigore. 



2 - LonA CONTINUA 

IL GOVERNO NON VUOLE LE ELEZIONI PER IL « DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO », IL PCI ABBANDONA UN 
'ALTRO DEI SUOI CAVALLI DI BATTAGLIA, E ACCETTA DI BUON GRADO 

Giovedì 6 novembre 1975 

LETTERE 
• • • • CI SCRIVONO ' I COMPAGNI DI VILLA CARCINA (BS) 

A Milano I ~odl vengono al pettlne,e la Storia di un libro antifascista 
giunta di sini stra pensa bene , di defilarsi (e di falsi antifascisti) . 
L'ultimo episodio di una fuga del PCI dalle richieste della classe operaia milanese. L'accordo sul rinvio delle eie­
zioni nei quartieri evidenzia la {{ compatibilità» della giunta (che Democrazia Proletaria sostiene « lealmente ») col 
governo Moro. 

MILANO, 5 - Se fosse 
stata neoessaria un'ulterio- ' 
re conferma che le ele­
zioni per il decentramen­
to amministrativo aveva­
no un carattere del tutto 
estraneo all'allargamento 
del movimento popolare 
nella sua organizzazione, i 
recenti avvenimenti sono 
di una tale evidenza che 
meritano si sviluppi una 
discussione approfondita 
sulla loro portata e sul lo­
ro significato_ I fatti so­
no noti: il consiglio dei 
ministri approva un de­
creto che fissa la legge­
quadro cui si debbono at­
tenere i comuni nello 
stabilire regolamenti elet­
torali e nel definirè il po­
.tere degli organi decentra­
ti; il consiglio di stato im­
pugna la validità delle ele­
zioni che non si attengano 

" alle nuove norme; la giun­
ta di Milano accetta di 

rinviare la consultazione e 
nell'immediato di rinnova­
re i consigli per via buro­
cratica, nella proporzione 
di 5 consiglieri di zona per 
un consigliere comunale. 

Nessuno può essere tan­
to ingenuo da ritenere che 
la intempestiva decisione 
del consiglio dei ministri 
sia giunta inaspettatamcn­
te e che la disinvoltura 
con cui il PCI ha accetta­
to . di far decadere la data 
del 30 novembre, dopo 
aver fatto una battaglia 

·in consiglio per imporla, 
non si spieghi che come ri­
sultato di una trattativa 
che ha sorvolato non solo 
gli elettori, ma la base e 
lo stesso quadro dei PCI. 
Ed è importante soffer­
marsi sul ruolo che il PCI 
sta assumendo all'interno 
della giunta comunale di 
Milano, come interlocuto­
re diretto del governo 

facendosi garante del man­
tenimento degli equilibri 
isti tuzionali. 

Mentre la città scoppia 
per l'accumularsi delle 
contraddizioni create dall' 
arresto dal suo sviluppo 
incontrollato, la giunta di 
Milano pensa di defilarsi 
dallo scontro diretto tra 
classe operaia c padroni 
per schierarsi dalla parte 
del governo e della 5ua 
politica economica_ Il ca­
vallo di battaglia delle 
« autonomie» che sempre 
era stato cavalcato come 
strumentq' dell'opposizione 
del PCI alle scelte defla­
zionistiche del governo, è 
lasciato da parte proprio 
quando la serrata degli in­
vestimenti, nella corsa al­
la speculazione messa in 
atto dai padroni in que­
sti anni, ha portato la clas­
se operaia in prima per­
sona a fare i conti con 

STIAMO VIVENDO « TEM'PI PENULTIMI» 'DICE IL 
RAPPORTO, PRESENTANDO I DATI SU DISOCCUPA­
ZIONE, LAVORO MINORILE, LAVORO NERO 

La situazione sociale 
secondo il CENSI,S 

Non avevamo bisogno ' del rapporto Censis - il "nonò rapporto 
sulla situazione social'e del paese redatto dal Centro Studi Investi­
menti Sociali» - per sapere quanto ' è grave, pesante e crescente 
la disoccupazione, la sotto-occupazione, lo sviluppo del lavoro a do­
micilio, del lavoro precario e di quello minori le. Ma :è significativo 
che un'analisi drammati,ca e articolata della situaZ'ione venga da una 
fonte ufficiale e 'autorevole' come il Censis_ In attesa di conoscere 

/. il ~esto completo, riportiamo alcuni dei primi. dati pubblicati dal 
rapporto_ 

- I disoccupati - alla metà del -'75 ~ 'sarebbero 1 milion'e e 251 ' 
mila, di cui 819 mila in attesa di '- prima occupazione e "432 mila 
dilSoccupati veri e propri. Sono in totale 16'00 mila in più rispetto ai 
dati ufficiali dell'lstat. Ouasi 1'80 per cento delle persone in attesa 
di prima oocupazione, e il 36 per cento dei disoccupati,' hanno fra 
i 15 e i 24 anni. Oltre la metà · dei disoccupati e delle pElirson'e in 
cerca di prima occupazione sono concentrati nell1ltalia meridionale e 
insularE1. Il 40 per cento delle persone in cerca di prima occupazione 
sono diplomati e laureati (237 mila diplomati e 54 mila laureati); è 
una cifra altissima, se si pensa che i diplomati e i laureati sono 
meno del 35 per cento della popolaZione giQvanil'e in età corrispon-
dente_ . 

A questi dati sulla disoccupazione, fanno ri'scontro quelli sul 
lavoro a domicilio, sul lavoro minorile e sul doppio lavoro. 

Il rap;Jorto parla di tre milioni di persone che hanno « una posi­
zione lavorativa in più rispetto ai dati ufficiali», e cioè che vivono 
lavorando in casa o facendo un doppio lavoro_ «C'tè un consolidato 
ruolo delle famiglie come unità di aggregaz·ione di lavoro e di red­
dito" commenta educatamente il Censis, a prop.osito dello sviluppo 
del lavoro a domicilio. 

,A questo va aggiunto il lavoro minorile: 106 mila ragazzi sotto i 
15 anni. E noi crediamo francamente che siano di più. Chiudiamo 
citando le epiche frasi iniziali del testo del rapporto. «Si va facendò 
strada il senso di vivere tempi penultimi. Si -è in att-esa di un tempo 
definitivo, di morte o di vita a seconda dei casi e delle ottiche, in 
cui tutto potrà essere diverso ". 

Un ex gerar­
ca fascista 
commemora 
a Chieti il 
4 novembre 

CHIETI, 5 - Giuseppe 
Taralli, ex consigliere del 
MSI e fratello del consi­
gliere regionale fascista 
Cesare Tarani, ha avuto 
l'incarico di tenere il di­
scorso celebrativo dal co­
mitato organizZiatore pre­
sieduto dal prefetto Griffi_ 
I cons'iglieri del PCI del 
PSI e del PRI, che pure 
erano nel comitato, non 
hanno potuto fare a me­
no di abbandonare la ma­
nifesta:m.one. Mentre il re­
litto fascista I1imasto solo 
con .j gerarchi dell'eserci­
to, sbra1tav,a contro la sov­
versione in caserma e per 
la zona B di Trieste, i 
soldati democratici hanno 
fatto distribuire un volan­
tino in tutte le caserme 
della regione, contro il re­
golamento Forlani e per 
la libertà di organizzazio­
ne. Solo lO giorni fa vi 
era stato uno sciopero del 
rancio alla caserma Pa­
squali, granatieri di Sar­
degna dell'Aquila, contro 
la repressione polilica, la 
nocività , la ri ~ t rl.l11uraz i (J ­
ne, e oiò che è successo 
questa mattina è una chia­
ra provoca;lJione contro 
tutto il mov imento. 

Carrara: 
gli studenti 
fanno 
destituire 
un preside 
:fascista 
Vogliamo che i 
presidi siano eiet­
ti dagli studenti e 
dagli insegnanti. 

CARRARA, 5 - Dopo 
un anno di lotte gli stu­
denti del liceo artistico di 
Carrara, hanno riportato 
una grossa vittoria riu­
scendo a far destituire il 
preside Pessica. Costui ha 
caratterizzato la sua poli­
tica scolastica cercando di 
negare agli studenti ogni 
agibilità politica. Contro 
Pessica, apertamente ap­
poggiato dal MSr locale, 
si è avuta la pronta mo­
bilitazione di insegnanli, 
studenti, genitori. 

Questa unità, collegata 
alle mobilitazioni degli 
studen'tlÌ, ha fatto sì che 
il preside fosse espulso. 

NAPOLI 
Giovedì 6 alle ore 17,30 

alla mensa dei bambini 
p role tar i riunione ùei Co­
mitati pe r l'autoriduzione. 

DC: -Oggi 
l'ammuc­
chi'ata -dei 
notabili alla 
Camilluccia 

ROMA, 5 Domani, 
giovedì, i notabili demo­
cristiani si ritroveranno 
tutti insieme in una riu­
nione informale nella so­
lita Vlilla della Camilluccia, 
testimone in passato di 
analoghe r.impatriate. L'ul­
tima riunione del genere 
si era svolta nel luglio 
scorso alla vigilia della 
caduta chi. Fanfani. 

L'ammucchiata di doma­
ni - si mtroveranno in­
sieme gli ex segretari, gli 
ex presidenti del consi­
glio, i capi dei gruppi par­
lame ntari, più due espo­
nenlli delle «sinistre» -
deciderà dii fatto la sorte 
di Zaccagnini, e con lui 
quella ,del governo, e di 
tutta la DC. 

All'ordine del giorno, i 
problemi della RAI-TV e 
del congresso, sui quali 
si è scatenata la rissa più 
furibonda. 

In v,ista di tale riunione 
le agenzie comunicano l' 
a vvenuto incontro tra Pic­
coli e Bartolomei, capi­
gruppi dc dei due rami 
del parlamento e capifila 
del fronte anti Moro. 

, , 

Piccole fabbriche occupate, proletari in lotta per la casa, operai che non si ac­
contentano certo di una piattaforma dove non c'è niente. Fino a quando la giunta 
riuscirà a fuggire? 

«la amministrazione p~~-
, blica"_ E' quello che SI e 

verificato con la fuga di 
fronte alle richieste del 
coordinamento delle picco­
le fabbriche di esonerare 
gli operai licenziati o in 
C.1. dal pagamento delle 
tariffe e degli affitti, co­
me pure nell'atteggiamen­
to di netta opposizione al­
le richieste di sostegno al-
la rigidità operaia e la 
dichiarazione di disponibi­
lità di fronte alle pretese 
avanzate dalle associazioni 
padronali nel corso della 
conferenza sulla occupa-
zione. Nella sua logica for­
male ·del tutto astratta, 
« l'accordo» sul rinvio del­
le eiezioni per il decentra­
mento ha lo stesso signi­
ficato: trovare una legitti­
mazione al potere della 
giunta in una compatibi­
lità istituzionale e poli ti-

AVVISI AI 
COMPAGNI 

FIRENZE 
Venerdì 7 alle ore 21,15 

nella sala dei dipendenti 
della Provincia, Via Gino­
ri 14, il Circolo Raniero 
Panzieri organizza un di­
battito su «azione diret­
ta e 'direzione politica,,_ 
Parteciperanno Geo Bren­
na e Pino Ferraris. 

VERSILIA 
Venerdì 7 novembre alle ' 

ore 20,30 nella' sede di Via­
reggio è convocato il co­
mitato provinciale. Odg: 
discussione del Comitato 
Nazionale. Relatore il com­
pagno Vincenzo Bugliani. 

'TOSCANA 
Sabato 7 novembre alle 

ore 15,30 Coordinamento 
regionale insegnanti di 
Lotta Continua in sede a 
Pisa, via Palestro. Devono 
assolutamente partecipare. 
tutti gli insegnanti di Lot-
ta Continua_ . 

SARDEGNA 
Domenica 9 alle ore lO 

ad Oristano, commissione 
regionale finanziamento e 
diffusione. 

ROMA 
Al teatro circo Spazioze­

ro il 7-8·9 rassegna di mu­
sica jazz con: Tommaso 
Pieranuzzi, Patrizia Sca­
scitelli, Folk Magic Band, 
Andromeda Point, Gaslini, 
Trio Liguori, Idea, Mario 
Schiano, Massimo Urbani 
e altri. 

MATERA 
Il C.O. organizza giove­

dì 6 alle ore 21 al cinema 
teatro Duni uno spettacolo 
con Napoli Centrale e 
gruppi locali_ 

NAPOLI 
Giovedì 6 a Piazzetta Ci­

mitero delle Fontanelle 
(zona Sanità) ore 17,30 co­
mizio degli operai di Lot­
ta Continua della fabbrica 
Valentino. 

ROMA 
Venerdì 7 ore lO a Magi­

stero, Assemblea generale 
deIl'UNIVERSITA' per ri­
spondere a'lle provocazioni 
. poliziesche e fasciste di 
fluesti giorni, per la liber­
tà di Augusto Faraglia. 

ca con la linea del gover­
no Moro piuttosto che in 
un confronto aperto con 
gli obiettivi della lotta o­
peraia e sociale. Lo svilup­
po dei movimento. accelera 
il processo di costruzione 
dal basso dell'unità del 
proletariato e si trova di 
fronte un accentramento 
sempre più rapido delle 
funzioni del potere: strap­
pata la veste del «decen­
tramento» si incomincia 
.a intravedere di quale so­
stanza sia fatta la politica 
della giunta di Milano. 

Mentre sempre più chia­
ra risulta la divaricazione 
tra programma operaio e 
la linea di contrapposizio­
ne al movimento intrapre­
so dal~a giunta, del . tutto 
scoperto risulta il ruolo di 
« copertura» che Demo­
crazia Proletaria si è can­
didata ad assumere · rega­
lando l'opposizione in con-

siglio comunale alla squal­
lida pattuglia di Comunio­
ne e Liberazione. Leggiamo 
sul Quotidiano dei Lavora­
tori a proposito d e Ilo 
« scandalo Ogliari»: «ab­
biamo sempre afifermato e 
lo riaffermiamo ancora og­
gi con estremo vigore cù­
me questa giunta rappre­
senti finalmente in modo 
chiaro, le forze popolari 
mil<lnesi che si sono sem­
pre battute contro la poll­
tica democristiana nella no­
stra città e alle qUilli il 
voto del 15 giugnc ila dato 
ragione. Il nostro appog­
gio a questa giunta conti­
nuerà perciò ad essere lea­
le come 'lo è stato sino ad 
oggi )'. Dalla teoria del rap­
porto tra istituzione e mo­
vimento si è così arrivati 
alle dichiarazioni di leali­
smo. La cattiva coscienza 
gIoca dei brutti scherzi. 

Torino: settimana 
di spettacoli al 

"Circorama" occupato 
TORINO, 4 - Dopo l' 

occupazion~ del «Circora­
ma », un grosso edificio 
inutilizzato nei padiglioni 
dell'esposizione Italia '61, 
avvenuta domenica scorsa 
per creare un centro di 
cultura alternativa, si stano 
no prendendo diverse ini­
ziative che coinvolgono i 
quartieri torinesi, mentre 
il comune - che non 
vuole sentire parlare di 
occupazione - ha comu­
nicato che concede l'uso 
dei locali per quindici 
giorni (dopodiché, secon­
do loro, dovremmo «slog­
giare ,,). 

Una serie di disguidi or-

ganizzativi ha limitato 
considerevolmente la par­
tecipazione e la propagan­
da; nel p~esentare il pro· 
gramma di questa settima­
na invitiamo tutti i compa­
gni a partecipare attiva­
mente alle iniziative e alla 
loro discussione. 

Mercoledì alle ore 21: 
spettacolo musicale con 
Locurcio Siviero. Giovedì 
alle ore 21: spettacolf' mu­
sicale con Mama è Gas. 
Venerdì: spettacolo teatra­
le con Ciccio Busacca. Sa­
bato: spettacolo con Toni 
Esposito_ Domenica: spet­
tacolo musicale con Li­
guorì Idea Patrizia Sca· 
scitelli. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO DAL 1/11 - 30/11 

Sede di CAMPOBASSO 
Maria 1.000, Bianca 1.000, 

Rocco 1.000, Olindo 500, 
Lina 3,000, Vincenzina mil­
le, Silvana 1.000, Ninì 1.000, 
Vittorio 1.000, Paola 1.000, 
Pompeo 1.000, WaIter 500, 
Benito 1.000, Laura 1.000, 
Grazia 500, Pina 2.000, Ma­
ria 10.000, Ruccia 1.000. 

Sottoscrizione di massa 
96.500. 
Sede di ROMA 

Sez. Sa.n Basilio: prof. 
CGIL Orazio 3.500, Walter 
1.000. 
Sede di PISA 

Sez. Scuola: Anna lO mi­
la, Manolo 5.000, A mensa 
3.500, Salio 8.000; Sez. Cen­
tro: Dante 5.000, CNR 27 
mila; Sez. S. Marco: 73 mi­
la, C.O. 5,000; Sez. Porta 
a Piagge: S . 1.500, Maria 
2.000, Mariella e Giorgio 
20.000, Sorbi 20.000, Rac­
colte da Michelino 110 mi­
'la, Un parà 1.000, France­
sca 1.500, Pancrazi Orlan­
da 5.000, R, e S. 2.500. 

Sede di PESARO 
Sez Fano: 35,000. 

Sede di SASSARI 
I militanti della sede 20 

mila. 
Sede di LIVORNO­

GROSSETO 
Sez. Grosseto: Roberto e 

Alda 10.000, Angela l.000. 
Sede di MODENA 

In ricordo di Rossella 
10.000, Maurizio B. 5.000, 
Operai Coop_: Pippo, Lui­
gi, Silvano 5.000. 
Sede di SIRACUSA 10.000. 
Sede di OLBIA 

Vanna farmacista 5.000, 
Gesuino ottico 2.000, Gian­
na, Gigi, e piccolo Ivan 
3.000, Marilù 500, Rita e 
Sergio 2,500, Angela 1,000, 
Compagni del PCI 2.000; 
Ferrovieri: Sal va tore 500, 
Franca 2.000, Nerone 500, 
Luciano 1.000, Alessio 500, 
Dario 500, Giuseppe 500. 
Totale 553.000 
Totale prec. 985.990 
Totale compI. 1.538.990 

Cari compagni della re­
dazione, 

Questa è la storia di un 
libro e chiarisce cosa è la 
pluralità dell'informazione 
tanto cara ai partiti bor­
ghesi. Non solo, ma es­
so è l'esempio chiaro di 
qualc è l'antifascismo dei 
«par:titi dell'arco co.,titu­
zionale» e di come per co­
storo la ricerca storica 
debba essere sottoinessa 
alle loro esigenze politi­
che attuali (come ci han­
no insegnato le celebra­
zioni della Resistenza in 
questi anni). 

Ma veniamo ai fatti! 
Un ,militante della nostra 
sezione insieme ad un 
compagno partigiano ini­
ziano delle ricerche stori­
che sul fascismo e sulla 
.Resistenza nel nostro co­
mune. Ne nasce uno stu­
dio che «intende essere 
un contributo all'analisi e 
alla comprensione della vi­
ta di una comunità» e 
contemporaneamente un 
«impegno per una nuova 
resistenza ». Nel libro si 
smaschera completamente 
il presunto apporto dato 
da un'esistente « DC po­
polare» alla lotta antifa­
scista. 

Il Comitato Antifasci­
sta accetta di curare la 
presentazione del libro. E' 
evidente come, data la ri­
gorosità delle fonti stori­
che e l'appoggio dell'ANPI, 
all'interno del CUA nes­
suno possa tirarsi indie­
tro (salvo perdere' la fac­

'ciata «antifascista»), nem-
meno la DC, che comun­
que riesce a ritardarne l' 
usci ta di alcuni mesi suf­
ficienti a superare il 15 
giugno. 

Quando, ai primi di ot­
tobre, il libro è pronto per 
la diffusione, si ha all'in­
terno del CUA un incredi­
bile voltafaccia. Il via a 
tutto questo è dato dai 
dirigenti del pcr all'inter­
no del comitato; essi in 
ripetuti interventi attacca­
no il contenuto del ' libro 

. pur avendolo tempo fa 

. definito positivo. La DC 
approfitta subito delll'oc­
casione offertagli e chiede 
il ritiro di tutti i libri già 
diffusi e la consegna di 
tutte le 2.000 copie stam­
pate al CUA onde proce· 
dere alle « opportune» 
modifiche (meglio sareb­
be chiamarla censura!). 
Tale decisione è adottata 
con il solo no del dele­
gato dell'ANPL Le parti 
in causa sono alcuni epi­
sodi squadristici e i no­
mi di alcuni fascisti, men­
tre il sindaco DC, bontà 
sua, propone addirittura 
di togliere il capitolo ri­
guardante il periodo fa­
scista_ A tutto questo se­
gue una sotterranea cam­
pagna di denigrazione con­
tro gli autori e lo scopo 
del lipro. 
. Fin qui i fatti, ma qua­
li i giudizi politici che la 
sezione di LC dà? 

1) E' evidente la stru­
mentalità delle questioni 
sorte (dato che tutto era 
stato già approvato). La 
realtà è che il libro dà fa­
stidio a molta gente: ai 
fascisti naturalmente, ma 
anche ai notabili e ad al· 
cuni «onesti industriali» 
del paese; alla DC per­
ché smaschera il suo at­
teggiamento nella Resi­
stenza; al PeI perché met­
te in crisi la sua politica 
di unità a tutti i costi con 
la DC, cosa realizzatasi 
(grazie al cedimento dei 
soci dirigenti su molte 
questioni) nel CUA in cui 

I FONDAMENTI 
DELLA PSICOLOGIA 
di Georges Politzer 

BNC 28, 267 pp., L. 2.800 
Psicologia e marxismo negli 
scritti del noto fi losofo 
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sono unitariamente presen­
ti i partiti dal PLI al 
PCI. 

2) Il Comitato Unitario 
Antifascista non solo è un 
organismo che con l'anti­
fascismo vero non ha nul· 
la a che vedere, ma è, co­
me giustamente ha detto 
un compagno partigiano, 
«un comitato contro gli 
antifascisti ». E' inoltre un 
organismo chiuso alla par­
tecipazione della massa 
poiché le sue riunioni non 
sono pubbliche; è, insom­
ma, un'espressione di ac­
cordo burocratico tra i 
partiti. Ragioni per cui il 
nostro partito si è rifiuta­
to di entrarvi e conduce 
da tempo una battaglia po 
litica_ 

Ma le contraddizioni so­
no emerse anche nel CUA; 
.infatti il compagno dell' 
ANPI si è dimesso dal 
CUA accusando tutti gli 
altri componenti «di di­
fendere i fascisti )'. Il sin­
daco, nella sua qualità di 
presideJ;lte, ha allora sciol­
to il CUA nella speranza 
di superare lo scoglio e di 
ricostruire poi il comi­
ta to con gli stessi conte­
nuti che lo . fanno uno stru 
mento al servizio della 
DC. 

3) Non solo la DC non 
è antifascista, ma non lo è 
mai stata ed ora è chia­
ro a tutti! Questo manda 
a [arsi benedire la faccia­
ta · «antifascista» (e, in 
alcune occasioni, «di sini· 
stra ,,) che si cra data nel 
nostro comune e gli era 
servita, negli anni passa­
ti, a raccogliere voti an­
che tra settori proletari. 
Dopo aver per mesi ritar­
dato e boicottato l'uscita 
del libro e dopo la ba­
tosta del 15 'giugno (-7 
per cento) tenta ora di im­
pedirne . la diffusione alla 
popolazione perché non ha 
alcuna garanzia di profit­
to politico e di ac.cumu­
lazione di voti. 

Certamente vergognoso è 
l'atteggiamento dei dirigen­
ti del PCI, disposti a tut­
to pur di mantenere in 
piedi il « compromesso 
storico » realizzato nel 
CUA, e denigrare Lotta 
Continua, quale unica for­
za rivoluzionaria organiz­
zata 'a Villa Carcina_ Do­
po alcune false aperture 
a sinistra, i dirigenti dei 
PCI perseguono ora una 
linea di settarismo e di 
chi'usura netta a sinistra, 
nel tentativo di emargi­
nare LC. Su questa linea 
si ' pongono la.. fondazione 
burocratica della FGCI 
(composta solo da alcuni 
figli di iscritti al PCI!) e i 
tentativi di boicottaggio di 
alcune nostre iniziative, ul; 
rima in .ordine di tempo 
la Festa Popolare (che 
per altro è riuscita mol­
to bene). 

Non c'è da ' stupirsi se 
un consigliere . comunale 
del PCI ha dato fiato alle 
voci calunniose diffaman­
do sul piano personale 
l'autore e sostenendo pub­
blicamente che il libro è 
stato fatto a scopo pubbli­
citario e per speculazione 
finanziaria. Provocazione 
caduta nel ridicolo. Ma la 
linea avventurista e suici­
da del cedimento non pa­
ga; cresce il fermento (e 
la disapprovazione) tra i 
compagni di base, nelle 
fabbriche e nel Paese, men­
tre il compagno partigia­
no che ha collaborato al­
la stesura del libro (iscrit­
to al PCI dal '21, membro 
dei CLN e segretario dell' 

HEGEL E L'ECONOMIA 
POLITICA 
di M. Barale, R. Bodei, 
R. Racinaro 
a eura di Salvatore Veea 

BN C 29, 230 pp., L. 3.000 
Un importante approccio 
critico all'intero complesso 
del sistema hegdiaDO. 

ARGENTINA 
di MigueI Angel Gaccia 

ANPI locale) e altri com­
pagni si stanno allonta­
nando. L'ANPI stessa è 
percorsa da grosse con­
traddizioni. 

Di fronte a tutto questo 
l'atteggiamento di Lotta 
Continua è stato chiaro. 
Portare innanzitutto la di­
scussione tra le masse, 
cosa che nessun altro si 
è, naturalmente, sognato 
di fare; non consegnare 
le copie àl CUA, affinché 
non ne venga modificato 
il contenuto e continuare 

. soprattutto la diffusione 
(200 copie in una sola 
settimana). 

In un comunicato della 
sezione diffuso nelle faò­
briche e in paese abbia­
mo chiarito l'importanza 
politica oltre che !'interes­
se storico, per cui il libro 
deve avere una diffusione 
capillare. In tale comuni­
cato si afferma tra l'altro 
che l'autogestione delle 
vendite da parte di LC 
rimane l'unica condi:lÌone 
per permettere ai giovani, 
alla classe operaia e alla 
popolazione di recuperare 
intatti il .proprio patrimo­
nio politico e storico e le 
radici della -propria for­
za; perché il libro possa 
diventare uno strumento 
del . diffondersi di una 
maggiore coscienza di clas­
se, vigilanza e crescita an­
tifascista nel nostro co­
mune. 

Su questa strada stiama 
preparando un'assemblea 
pubblica, per chiarire an­
cora meglio le nostre po­
sizioni e per «lanciare» 
ufficialmente il libro, che 
si terrà probabilmente ve-
nerdì 24 ottobre. . 

Saluti comunisti. 
I compagni della sezione 

di Villa Carcina 

(P.S.: Mensi Isaia, Ap­
punti çli storia sul fasci­
smo e la resistenza nel 
comune di Villa Carcina, 
ed. Vannini L. 2.000. I 
compagni che fossero in­
teressati al libro possono 
richiederlo a Mensi Isaia, 
Via Trentino 12, 25069 Vil­
la Carcina Brescia). 

TORINO: 
PERQUISIZIONI 
INTIMIOATORIE 

CONTRO 
COM'PAGNI 

DELLA IV 
INTERNAZIONALE 

Il 31 ottobre, l'ufficio po­
litico della questura di 
Torino ha fatto perquisi­
re gli appartamenti di 
una decina di militanti e 
simpatizzanti della IV In­
ternazionale. I poliziotti 
cercavano «materiali col­
legati col tentativo di in­
cendio a un ufficio di po­
lizia, avvenuto il giorno 
prima e a manifesti fir­
mati «Nucleo 8 ottobre), 
inneggiante alle Brigate 

, Rosse. 
I compagni dei GCR, 

IV Internazionale, in Wl 
comunicato denunciano il 
carattere intimidatorio di 
questa operazione di poli­
zia, un'operazione che si 
inserisce nel tentativo in 
atto di limitare le libertà 
poli tiche dei mili tan ti ri­
voluzionari. 

N I 30, 180 pp., L. 1.800 
La drammatica e complessa 
situazione argentina 
dall'indipendenza al 
peronismo d'oggi . IL CA>lCERE 

VATICANO 
LA SCUOLA IN ITALIA 
di G. Natale, F.P_ Colucci, 
A. Natoli 

N I 20, 222 pp_, L. 2.200 
Trw/esimo Migliaio 
Terza ediziouc in quattro 
mesi di q uestO r.rande 
:succr-$SQ adot t:lte ir: l:.:tt i 
i corsi aeili t.:1'lt:!. 

di Francese ~over 
Introduzione di 
Ernesto Baldueci 

NI 29, J 90 pp., L. 1.900 
Chiesa e fascismo in Spagna 
anraverso i drammatici 
documenti dei prigionieri 
dd <.:arn·!."l ccnco!'ri~ t~Ljo 
di LrL1lOra, 
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~~~ 5~lfT~~i~gE~~EX~~6°SJ~ I~II~~E~~I ~~~~R~: Il golpe della domenica: ~i~~~~~~ LIBANO SI CONSOLIDA 

D t I . h- di'A - AII'ONU Siria e . uro scon ro a con- c I comana merlca Giordania sischie-· · I Per comprendere la ris- sua amministrazione ". E tendenza al fallimento di vo. Ford ha scelto il mo-veg no provI n-cla e sa interna al vertice de- rilancia la CIA, cioè il ser- altre amministrazioni 10- mento e l'occasione con l' OLP 
-', ' gli USA,. che è c1am~rosa.- vizio ser;reto proprio. del: cali, a cominciare d.a quel- cura,. bq.sanq.o.si sui son- r . n o con 

mente nesplosa con II «mz- la preszdenza. Ma c'e dz la dello Stato dz New daggz dz opznzone che te-
. nigolpe» di Cerald Ford, più: mercoledì, egli stes- York (sulle caratteristiche stimoniano la «popolari-

li d Il F L M occorre, oltre ad analizza- so aveva chiarito che in- « tecniche» della crisi mu- tà» della linea dura da t e t a re le contraddizioni inter- tendeva gestire il proble- nicipale e sul suo signifi- lui scelta su New York. Il d I d r n I n O e ne al Partito Repubblica- ma più scottante della cri- cato complessivo tornere- Mail fatto è che lo e egato gior ano respinge ogni 
• no, e.la «guerra per bt;ln.- si economica negli USA, mo l?iù. a,!!piq.mente nei scontro con il legislativo soluzione federativa della questione 

_ de » zn corso nell'ammznz- New York, «per decreto ' prosszmz gzornz). 
strazione, riprendere l'esa- legge ", cioè bloccando col La Casa Bianca arriverà va bene al di là, destina- I t" 1 I t d "" t d 

d l ' " l Il dito com'è a toccare i pro- pa es mese. so a o a SlnlS ra e e-

L ' 
, · " (4 O O~) me del problema che a veto tutte e soluZZOnl, cosz a , contro o e po- blemi della politica este- S d I d fii' 

O ra a Roosevelt in poi ricompa- che il congresso propon- tere locale, la cui resisten- ra (e basta vedere la sor- stra a at eone u e una a Imentare a m I n · n'l o re in tut~e le crisi politi- ga, diverse dalla sua: cioè za è sta~a finora un e.le- fita dei «falchi" dopo il spedizione negli USA. 
che amencane: quello del- la bancarotta pura e se m- mento dz caos economzco siluramento di Schlesin- . 
la divisione tra i poteri plice della città. non trascurabile. D'altra ger); e soprattutto la po­
dello stato. Problema par- Se il municipio di Ne'w parte, Ford vuole gover- litica economica, la stra-

h d I t· Il ticolarmente impellente in York fa bancarotta, il che nare questa crisi, come tegia deflazionistica ad 01-

n . !. economica, in. cui si. ripro: scute. so!o la. data, ~e cio~ legge, esautorandp cioè i~ Federai Reserve Bank (la O n a e eg a I a a fasi come questa, di crisi appare inevitabile (si di- si è detto, per decreto- tranza, la tendenza della 

pone la questzone dz a chz la dzchzarazzone dI falll- congresso, che m questI banca centrale) ad accen­
venga affidata la gestione mento sarà pronunciata il giorni, pur riluttante, sta 

d · d d' d l frare sempre di più su di della politica fiscale e mo- 15 novembre o il 19 z- cercan o l pren. ere a - s1 la gestione della poli-

f . · I netaria. cembre), prima di tutto cuni provvedimenti di sal- Jlca finanziaria, la crisi - a a O a e Dunque, Cerald Ford, no- l'autorità locale sarà esau- va/aggio del comune. New d 11 con' erenz n li ln minato «vice» da Nixon torata, .a favore di un ~ork può segnare, dopo e a liquidità, la crisi del-. d le banche minori (anche . . . come. gesto distens~vo ~er- « I!uratore fallimentare» un penC? o contras~ato, da questo punto di vista 
so zl potere legzslatzvo, dzrettamente legato al go- ma relatIvamente paczfico, New York è un test si-

TRENTO, ~ - Due giorni 
di intenso dibattito hanno 
caratterizzato l'assemblea 
provinciale dei delegati me­
talmeccanici che si è te­
nuta a Trento il 28 e 29 ot­
tobre. 

L'assemblea è stata in­
trodotta da una relazione 
del segretario provinciale 
FLM Imperadori tutta te­
sa ad esorcizzare il fanta­
sma delle critiche che alla 
ipotesi di piattaforma sono 
state rivolte dai reparti 
della IGNIS-IRET e dagli 
operai di altre piccole e 
medie aziende della provin­
cia (OMT, CAMPO MAR­
ZIO, VOLANI). 

Innanzitutto Imperadori 
ha esordito dicendo che la 
consultazione sull'ipotesi di 
piattaforma Iè stata condot­
ta in modo capillare, fab­
brica per fabbrica. In real­
tà la discussione sul con­
tratto è stata carente in 
quasi tutte le fabbriche; in 
moltissime situazioni il di­
battito sulla piattaforma si 
è risolto in assemblee di 
un'ora consumate in gran 
parte ' dal discorso del sin­
dacalista di turno. 

Solo nelle fabbriche do­
ve erano presenti i nostri 
compagni il dibattito sul­
la piattaforma ha coinvolto 
la maggioranza degli opera: 
in un confronto politico se­
rio e non si è trasformato 
in una automatica ratifica 
delle proposte de].]a FLM. 

lotta· per imporre investi­
menti produttivi non può 
riposare sulla razionalità 
dei progetti di « riconver· 
sione economica» ma deve 
affondare le sue radici 
nella lotta e nella mobili· 
tazione operaia, nel potere 
operaio che a partire dalle 
fabbriche trova momenti 
stabili di unità e di orga­
nizzazione con i dist>ccupa· 
ti, gli studenti, i giovani in 
cerca di primo impiego. 

Infine Imperadori, che 
tra l'altro ha criticato il 
rinvio a novembre della 
assemblea nazionale dei 
delegati, si è esercitato in 
pericolose capriole verbali 
per criticare le proposte 
alternative alla piattafor­
ma FLM emerse in alcune 
fabbriche. Ma in questo è 
stato superato per volgari­
tà e mediocrità politica 
(giudizio unanime di mol­
ti d8>le~ati) da un altro se­
gretario provinciale della 
FLM, il sindacalista del 
pcr Garibaldo. 

gli operai », di «professio­
nisti della illusione» etc. 
E' davvero significativo che 
questa macabra operazio­
ne di « caccia alle streghe» 
sia stata condotta in pri­
ma fila dalla ormai sepol­
ta sinistra sindacale cosid­
detta, in particolare dai mi­
litanti del \PDUP. Rasen­
tando quasi il parossismo 
si è cercato di far entrare 
nelJ.la testa dci delegati il 
fatto che Lotta Continua è 
estranea al movimento sin­
dacale e quindi al movi­
mento dei lavoratori, che 
è necessario isolarla oggoi 
(per domani epurarla ed 
espellerla da tutte le strut­
ture «ufficiali» del sinda­
cato). 

In realtà questa opera­
zione è tragicamente fal­
lita per l'FLM. Non certa­
mente sul piano istituZiÌo­
na~e (dove, evidentemente, 
l'istituzione sindacale è 
map-<!:ioritaria) ma sul pia­
no politico. La piattaforma 

- sindacale è stata approva­
ta, ma la battaglia condot­
ta dai delegati della sini­
stra ooeraia ha reso ardua 
e difficile per H sindacato 
queste approvazioni. 

Molti obiettivi del sin­
dacato (il 6x6, la contra­
zione dello straordinario) 
sono stati rifiutati da qua­
si metà del'l'assémblea che 

-ha- approvafo - lè proposte 
alterna ti ve. . : 

Così la proposta del rim­
piazzo del turn-over, e del 
blocco dei licenziamenti e 
della riduzione di orario, 
hanno raccolto il 40 per 
cento circa del1e approva­
zioni. 

parla ora di « migliorare verna federale, in secon- un nuovo scontro aperto 'fi') 
il gioco di squadra della do luogo si innescherà una tra legislativo ed esecuti- gnz catzvo . 

VERBALE 'DELLA DISCUSSIONE TRA I DELEGATI OPERAI, 
MORADORES, SOL.;DATI 

Le avanguardie proletarie 
di Setubal discutono 
sul poder popular e la 
vigilanza antigolpista 

Ed eccoci al "massacro 
del/a domenica »: da una 
parte vengono rilanciati i 
servizi segreti, sottraendo­
li (dopo un'opinabile « ri­
pulita,,) al/'invadent-e at­
tenzione del congresso; 
dal/'altro si consolida l' 
unità interna all'esecutivo. 
Per il « partito congres­
suale », cioè quello schie­
ramento, che comprende 
esponenti di entrambi i 
partiti, che è impegnato 
a difendere i «privilegi 
del legislativo)} contro la 
Casa Bianca, l'esistenza di 
contrasti interni all'ammi­
nistrazione si è dimostra­
ta finora un'arma prezio­
sa, se non indispensabile, 
come è dimostrato dalle 
vicende relative alla stes­
sa CIA, all'embargo alla 
Turchia, allo stesso Medio 
Oriente. Un esecutivo «uni­
to", e, dato altrettanto 
importante, saldamente e­
gemone in seno al Parti­
to Repubblicano, è molto 
più difficilmente attacca­
bile; gli scontri tra un 
esecutivo così rafforzato 
ed il . congresso, nel pro­
getto di Ford, assumereb­
bero carattere più dram­
matico, ma presenterebbe­
ro al « partito congressua­
le » ~ assai meno probabili· 
tà di vittoria. 

Come in politica estera 
Ford punta oggi al rilan­
cio della strategia kissin­
geriana (e su questo tor­
neremo) così in politica 
interna il suo obiettivo è 
lo stesso di Nixon, l'ac­
centramento dei poteri. E 
certo noft è casuale che 
l'operazione sia oggi pas­
sata per quello che è un 
tipico colpo di stato nel 
rispetto delle forme. 

BEIRUT, 5 - Nessun 
incidente di rilievo è sta­
to registrato a Beirut e 
nel Libano ieri e la notte 
scorsa. Dalla dichiarazio­
ne di tregua, lunedì, l'uni­
co elemento di tensione è 
dato dalla pennanenza di 
alcurn cecchini - ovvia­
mente irriducibili provo­
catori fascisti - e dalla 
mancata rimozione delle 
ulti~ barrica te dai pun­
ti focali di Karantina, 
Scìah e Ain Remmaneh 
(che però dovrebbero es­
sere eliminate oggi dalle 
pattuglie miste fedajin­
forze di sicurezza interne, 
le qùali hanno ormai il 
controllo sulla quasi tota­
lità della capitale). Per do, 
mani è annunciata la ria­
pertura . delle banche e di 
quasi tutte le attivtità com­
merciali. Sul piano politi­
co, l'iniziativa rimane nel­
le mani delle forze di si­
nistra, ormai preponderan­
ti nel «comitato di coor­
dinamento libanese-palesti­
nese», incaricato di sorve­
gliare l'osservanza della 
tregua e di avviare il pro­
cesso delle riforme che do­
vrebbero portare alla li­
quidazione del regime rea­
zionario. Visto i.l rappor­
to di forze nel paese e in 
questo comitato, il massi 
mo esponente della destra 
reazionaria, Camille Scia­
mun, ministro degli inter­
ni e capo di quelle « tigri 
nazional-liberali ", alleate 
dei falangisti, che le mi­
lizie progressiste hanno 
letteralmente spazzato via, 
non ha avuto altra scelta 
che quella di boicottare i 
lavori del comitato di coor­
dinamento. Questa assen­
za corrisponde del resto 
alle condizioni che il ca­
po del fronte progressista, 
Jumblatt, aveva da tempo 
posto, sia per l'accettazio­
ne della tregua, sia per 
l'avvio del processo rifor­
mistico. Ieri Jumblatt ha 
nuovamente denunciato la 
complicità dell'estrema de­
stra libanese con i cospi­
ratori israeliani che pun­
tavano aUa frantumazione 
del paese_ Una frantuma­
zione ormai impossibile, 
secondo Jumblatt, dato il 

In secondo luogo il se­
gretario della FLM si è am­
piamente dilungato tra i 
" nessi che esistono tra 
questa piattaforma e la 
prospettiva strategica del 
nuovo modello di svilup­
po ». L'asse della attuale 
politica sindacale - ha 
spiegato Imperadori - è la 
difesa dell'occupazione. Ma 
difendere l'occupazione per 
l'FLM significa « stimQlare 
la riconversione produtti­
va del nostro sistema eco­
nomico", arrivare cioè ad 
una «·nuova economia che 
finalmente risponda agli in­
teressi dei lavoratori" (!). 

Costui, che ha introdotto 
la seçonda giornata dei la· 
vori della Conferenza, si è 
gettato in una critica vi­
scerale delle posizioni del­
la nostra organizzazione. A 
narte le amenità caratteri­
stiche del linguaj!gio di 
questo sindacalista (<< .sono 
stupidi e imbecilli i dele­
gati che ' non sono d'ac­
cordo con la FLM »; «dove­
te smetterla di sputare sul­
la FLM come se fosse una 
sputacchiera! »; « siete dei 
massimalisti ignomnti »; 
« volete lanciare degli obiet­
tivi imoossibili per arriva­
re prima all'ora X della 
rivoluzione! » etc.) ma che 
tuttavia sono un indice , si­
gnificativo del « livello» po­
litico raggiunto, Questo in­
tervento ha cercato di spie. 
gare ai delegati che Lotta 
Continua, criticando l'FLM, 
fa il gioco del padronato 
e delle forze più retrive 
del nostro paese. Allo steso 
so modo gli obiettivi di un 
aumento salariale di 50.000 
lire e della riduzione di 
orario sono « sparate» che 
hanno il solo scopò «di 
illudere i lavoratori ». Ma 
soprattutto, e questo è il 
pezzo forte di questo « qua. 
lificato» intervento, Gari· 
baldo ha annunciato, a 
chiare lettere e senza equi­
voci, che dietro i nostri 
obiettivi «c'è la nascosta 
intenzione di chi vuole 
mandare il PCI al governo 
per fargli fare la fine d i 
Kerenski! »_ 

Un discorso a parte de­
ve essere fatto per l'au­
mento salariale; l'FLM, per 
anticipare le critiche 'che 
sono emerse dalle fabbri ­
che, ha fatto votare l'ooiet­
tivo delle 35.000 lire insie­
me alla proposta di defi­
scalizzazione dei redditi 
bassi (in questo modo, di­
ceva visibilmente fiero un 
delegato del PDUP, l'au­
mento sarà superiore alle 
50.000 lire!). E' evì'dente che 
solo sull'onda del disorien­
tamento che tale proposta 
ha procurato (in partico­
lare tra i delegati di 
molte piccole fabbriche) 
l'FLM ha potuto trasforma· 
re in minol'itaria la richie­
sta delle 50.000 · lire (che 
tuttavia ha raccolto il 30 
per cento dei voti). Una 
Conferenza provinciale ge­
stita all'impronta del terro­
rismo politico più in disu· 
so (anche neg'li stessi am­
bienti sindacali) non pote· 
va avere che la sua conclu­
sione più coerente nel mo­
do in cui è stata gestita 
l'elezione dei delegati pro­
vinciah per l'assemblea 
nazionale. Infatti i delegati 
scelti dal sindacato (deci· 
sione, questa, presa parec­
chi giorni prima della Con­
ferenza) non avevano nes­
sun rapporto con il dibatti: 
to che si è svolto ininter­
rottamente per due giorni 
interi nella assemblea. Que­
sti delegati, di particolare 
fi<iucia sindacale, alcum 
dei ouali anche « silenzio­
si », sono stati stabiliti in 
base ai riconoscimenti ed 
universaH criteri della au· 
tonomia sindacale: cioè 
una «equa distribuzione» 
in base alle forze politiche 
che «sono» nel sindacato. 

ARGENTINA MENTRE FRANA LA 

In realtà gran parte del­
la piattaforma FLM non è 
la premessa del "nuovo mo­
dello di sviluppo" bensì un 
grave cedimento alla poli­
tica padronale della r.is.trut­
turazione selvaggia e dell' 
attacco alla rigidità della 
forza lavoro. La difesa del­
l'occupazione non potrà 
certo passare attraverso 
questa -piattaforma con­
trattuale i cui sbocchi po­
litici sana affidati inevi­
tabilmente alla trattativa 
di vertice tra le Confede­
razioni e ,la Confindustria. 

La difesa dell'occupazione 
deve marciare su obiettivi 
concreti controllati diretta­
mente e « dal basso» dalla 
classe operaia. La "nuova 
economia» è innanzi tutto 
un maggiore potere opera­
io nei luoghi di produzione, 
dove è più massiccio l'at­
tacco oadronale. E' questo 
il significato di obiettivi 
quali: l'abolizione totale 
degli straordinari, il rim­
piazzo del turn-over, il 
blocco dei licenziamenti, la 
riduzione generalizzata del­
l'orario di lavoro, l'assun­
zione in organico dei la­
voratori delle piccole azien­
de decentrate, la pressiQne 
sugli enti locali perché ga­
rantiscano prima di tutto 
l'occupazione operaia. La 
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In realtà questo isteri­
co intervento costituiva il 
tentativo di arrestare il di­
battito che si era svilup­
pato nelle commissioni il 
giorno precedente. Nelle 
tre commissioni (<< investi· 
menti », « salario-normati­
va», «piccole fabbriche e 
artigianato») infatti i dele­
gati di Lotta Continua ave­
vano avuto un ruolo im­
portante nello stimolare la 
discussione, e l'approfondi. 
mento più serio delle prb­
poste sindacali. A questa 
iniziativa i delegati più in· 
quadrati n e 1 sindacato 
(cioè i delegati del PDUP 
e qualcuno del PCI) aveva­
no contrapposto le solit.e 
.Iitanie sul nuovo modello 
di sviluppo, sulla « politi­
ca delle alleanze del sinda­
cato », manifestando visi­
bilmente notevoli difficol­
tà nei giustificare nei fatti 
le linee ufficiali della FLM. 

Ma in particolare nel di­
battito assembleare, che si 
è sviluppato per quasi ot­
to ore il secondo giorno 
della Conferenza, lo scon­
tro tra i delegati di Lotta 
Continua e quelli che ripor­
tavano le posizioni di criti· 
ca alla piattaforma emerse 
nelle assemblee sindacali , 
da una parte, e i delegati 
allineati ferocemente alla 
posizione della FLM (in 
particolare i delegati del 
PDUP), dall'altra, è stato 
violentissimo. I nostri com· 
pagni sono stati attaccati 
di « frazionismo », di «cor· 
rentismo» (in un interven­
to di un delegato del PDUP 
sono stati accusati di es­
sere addirittura « d'accordo 
con il padrone Michelin »), 
di «strumentalizzatori de-

Inutile dire che la pro­
posta, da alcuni compagni 
formulata, di inviare a Mi­
lano anche un compagno 
delegato che esprimesse le 
posizioni emerse in parec­
chie fabbriche della pro­
vincia (anche se minorita­
rie in talune situazioni), 
che esprimesse il punto di 
vista di quella metà di 
assemblea che più volte ha 
votato contro le proposte 
della FLM, è stata subito 
attaccata come « inizio del­
le correnti» nel s indacato, 
come «grave ipotec-.. ::t all' 
autonomia sindacale »! 

In questo modo grotte­
sco e in un clima surriscal­
dato è terminata la Confe­
renza. Ora spetta agli ope­
rai, nelle fabbriche e nei 
reparti, decidere se ciò che 
l'FLM impone nelle Confe­
renze provinciali passerà 
poi d i fa t to nella lotta e 
nella mobilitazione. 

Dal nostro corrispondente 

SETUBAL, 5 - Davanti 
all 'immediato pericolo di 
un tentativo di golpe per la 
fine della settimana, i rap­
presentanti delegati delle 
commissioni dei lavoratori, 
Moradores, soldati hanno 
riconfermato la piena fidu­
cia del comitato di lotta e 
nel suo segretariato. 

Non è stata semplice la 
battaglia di lunedì sera: l' 
ordine del giorno già fa' 
ceva prevedere una possi­
bile spaccatura nel fronte 
costituitosi nelle lotte di 
questi mesi e Setubai. Au­
tocritica del segretariato e 
critica del comitato di lot· 
ta sono stati il punto ceno 
trale dell'animatissima di­
scussione della camera mu­
nicipale. 

« Sembriamo un'associa­
zione di pompieri volonta­
ri, corriamo sempre dove 
siamo chiamati e così fa­
cendo perdiamo tempo ». 
Questa una delle critiche 
più diffuse al /Comitato. 

Operaio SETNAVE: «Stia­
mo attenti: qui ci sono del­
le critiche ' giuste, quelle 
che servono a migliorarci 
e andare avanti, altre sba· 
gliate, quelle che vogliono 
distruggere tutto. Una co­
sa è chiara, non si possono 
scindere le responsabilità 
fra comitato, segretariato e 
commissioni come se fos­
sero tre momenti separati. 
Se il segretariato non fun­
ziona bene e spesse volte 
manca la metà dei suoi 
membri è perché i delegati 
del comitato non lo fanno 
funzionare. Troppe volte i 
compagni delegati tendono 
a dimenticare di essere 
stati scelti come delegati 
della oropria commissione, 
non per fare quattro chiac­
chiere la notte: noi !ielega­
ti abbiamo il preciso dove­
re di riportare il dibattito' 
nella nostra commissione e 
di allargare il più possibi-

le e il risultato di questo 
.riportarlo nel comitato ». 

UN MORADOR: «Qui le 
cose si arenano perché non 
sappiamo ottenere risultati 
concreti su obiettivi pre­
cisi. Guardate. le occupa­
zioni di case. Qui è mesi 
che se ' ne par1a e i risul­
tati si contano in gruppi di 
studio. Poi basta che uno 
dica: Ci sono da occupare 
il giornale 'O Se tu balen se' 
o difendere la lotta dei con­
tadini di Alcacer e tutti si 
smobilitano, lasciando 
problemi irrisolti»_ 

Operaio SETNAVE: «An­
cora una volta è meglio ri­
cordare a chi se lo dimen­
tica una cosa: qui non 
possiamo parlare di obiet­
tivi immediati scordando­
ci la ragione generale in 
cui per noi si inseriscono, 
cioè la rivoluzione. Se non 
stiamo qui a organizzare 
le occupazioni alla fine del­
la settimana ci fanno il 
golpe. Ma nemmeno dob­
biamo scordarci che la ri­
voluzione qui non la fa il 
comitato di lotta ma le 
masse, e se il primo non 
ha dietro il secondo è fuo­
ri posto discutere di armar­
ci ». 

E a Setubal il problema 
dell'autodifesa è diventa­
to il termine di confron­
to; anche ieri sera tutta la 
parte dedicata all'informa­
zione è stata monopolizza­
ta dalla cammissione sol­
dati. 

UN SOLDATO: « Qui ci_ 
vogliono mandare a casa 
nell'ordine del 37 per cento 
nei prossimi giorni. Per­
ché? E' chiaro che hanno 
paura di noi, noi che ab­
biamo la chiarezza che nel­
le caserme c'è ancora mol­
to da ripulire. Una cosa 
è certa: io non me ne vado, 
specialmente con le vocÌ 
di un colpo di st<..to che si 
fanno sempre più concre­
te. E poi se me ne vado 
sono un disoccupato, qui 
almeno ho un un compito 

preciso. Per questo ieri in 
caserma c'è stata una vo­
tazione contro la mia licen­
za. lo rimango e con il 
grado di furiere. Una com­
missione ha esposto la no­
stra deçisione a Otelo che 
l'ha dovuta accettare ». 

Puntualmente da soldati 
e operai escono tutte le in­
formazioni sulla prepara· 
zione di un golpe reaziona­
rio: manifestazioni di «re­
tornados» fascisti all'aero­
porto dove giungono i pri­
mi'soldati dell'Angola e che 
non h a n n o abbastanza 
chiarezza per caoire quello 
che gli vogliono far fare, 
spostamenti e manovre di 
truppe. 

Viene proposta un<!- ma· 
nifestazione alla base ae· 
rea numero 6, uno dei cen­
tri delle manovre. 

L'importante resta co­
munoue la difesa della cit­
tà. Nessuno mette in dub· 
bio che sia il comitato dii 
lotta e il suo segretariato 
l'unico punto di riferimen­
to per tutti i proletari di 
Se tubaI. Per questo è stata 
deçisa la mobilitazione per­
manente (oioè giorno e not­
te) del comitato nella ca­
mera municipale a partire 
da venerdì. E da domani 
si riunisce il gruppo speci­
fico di lavoro per la mo­
bili tazione generale; nella 
sua agenda sono compresi 
i seguenti pun ti: 

- Sospensione del lavoro 
in tutte le fabbriche con 
discussione e formazione 
di brigate di vigilanza ar­
mate. 

- Formazione delle stes­
se brigate nei quartieri. 

- Collegamenti costanti 
con la caserma che deve 
garantire l'armamento ed 
eventuale occupazione della 
stessa. 

- Possibilità concreta di 
convocazione d e Il' assem­
blea cittadina di fronte al­
la camera per con:nmicare 
qualunque decisione del 
comitato. 

TREGUA SOCIALE 

Riprende 
la rissa attorno 
alla presidenza 

BUENOS AIRES, 5 - Il 
ministro argentino dell' 
economia ha annunciato 
martedì sera in un mes­
saggio al paese che i sala· 
ri subiranno un aumento 
di 30 dollari a partire da 
novembre. La decisione del 
governo è stata concorda­
ta - rompendo il patto 
imprenditori - sindacati 
governo concluso il 24 ot­
tobre scorso - con il sin· 
dacato ed è stata presa 
per prevenire la ripresa 
délle agitazioni operaie. A­
gitazioni che nonostante la 
legge antisciopero varata 
dal governo stanno se­
gnando una generale ri­
presa ed hanno costretto 
alcune multinazionali a ri­
vedere i propri piani di 
ristrutturazione. Le agita­
zioni operaie sono state 
appoggiate e sostenute 
dalle organizzazioni di 
guerriglia. 

Lo stato argentino in 
questo momento ha asso­
lutamente bisogno di evi­
tare qualsiasi tensione so­
ciale, dilaniato com'è dal· 
la ripresa della lotta all' 
ultimo sangue tra le fa­
zioni al potere. La presi· 
dente Isabelita, ·ora am­
malata, vede ancora una 
volta aumentare le pres­
sioni dei militari e delle 
altre forze politiche per 
indurla alle dimissioni , 
mentre essa stessa è in· 
quisi ta dalla magistratura 
per uno scandalo sui fon· 
di della « crociata di soli­
darietà giustizialista» di 
cui Isabelita era presi­
dente. Gli scandali coin· 
volgono anche i principa· 

li collaboratori di Isabeli· 
ta membri della cricca di 
Lopez Rega, l'esiliato mi­
nistro del benessere socia­
le, capo della destra fa­
scista giustizialista. 

Il radicale Balbin ha 
rinnovato ieri sera, anche 
a nome delle forze armate, 
l'ip.vito alla presidente a 
dimettersi , ma Isabelita 
sembra invece decisa a 
tenere duro: ha dichiarato 
che non si dimetterà mai 
e . il suo ministro della 
giustizia sembra sia inten­
zionato a proporre dei mu­
tamenti nei vertici delle 
forze armate, oggi total­
mente schierate contro la 
presidente. 

Infine la signora Peron 
ha significativamente par· 
lato ieri per telefono con 
il suo ex ministro Lo­
pez Rega che si trova a 
Madrid; segno che la de­
stra non demorde e che 
il compromesso raggiunto 
quando Isabelita riprese 
il proprio incarico e l'ac· 
corda totale tra le fazio­
ni dello stato per com­
battere spietatamente I~ 
organizzazioni della guer· 
riglia (con una divisione 
di compiti ben definita, l' 
esercito principalmente 
contro le basi dell'ERP a 
Tucuman, le AAA contro 
i Montoneros) non è stato 
sufficiente a ricostruire l' 
unità della borghesia di­
visa sia sulle scelte per 
affrontare la classe ope­
raia e negli stessi rappor­
ti con l'imperialismo e gli 
al tri paesi latino-america­
ni. 

ridottissimo peso numeri­
co e politico dei settori 
feudali maroniti, iÌ.ndeboli­
ti dal nutrito esodo di cri­
stiani che «lasciano il Li­
bano maledicendo la Fa­
lange, il Partito Nazional­
liberale di Sciamun, la Le­
ga maronita». A proposi­
to dei falangisti, sono ve­
nuti alla luce alcuni epi­
sodi che ribadiscono la 
vera ' natura di questa tep­
paglia I fascista: sebbene 
munizioni e bombe utiliz­
zate dalla Ketaeb fossero 
tutte di provenienza israe­
liana e di alleati di Israe­
le, t'ra le comunità ehe più 
hanno sofferto delle incur­
sioni falangiste è stata 
proprio quella ebraica di 
Beirut, le cui case sono 
state attaccate e che si è 
dovuta rifugiare nelle si, 
nagoghe. Significativa è a 
proposito una lettera di 
ringraziamento inviata dai 
dirigenti di questa comu­
nità all'O LP, per i viveri 
e . gli aiuti in genere for­
nui agli ebrei libanesi nel 
corso del conflitto. 

6 'i apprende intanto a 
Damasco che la Siria, in 
continuata unità d'azione 
e poEtica con la Resisten­
za palestinese, si accinge 
a presentare aU'ONU una 
mozione che ricalca le di­
chiarazioni fatte ieri all' 
assemblea generale dai de­
legati dell'OLP, in parti­
colare la richiesta palesti­
Il:ese di partecipare a pari 
titolo con le altri parti, nel 
quadro dell'ONU, a'Ile di­
scussioni sulla questione 
palestinese e il rifiuto del­
la risoluzione 242 del con­
siglio di sicurezza in cui 
si tenta di liquidare il 
problema dei palestinesi 
come una questione di 
« profughi ». Inoltre, la Si­
ria si associerà alla propo­
sta paiestinese perché l' 
ONU prenda misure con­
crete contro lo stato sio­
nista. 

Nettamente di retroguar­
dia e isolata risulta di con­
seguenza l'azione che l' 
Egitto sta tentando negli 
USA e all'ONU. Sadat, in 
un'intervista televisiva, ha 
rinnovato la proposta di 
un mini-stato palestinese 
in Cisgiordania e a Gaza, 
che ieri 1'0LP aveva sosti­
tuito con quella della li­
quidazione dello stato sio­
nista e della liberazione 
di tutta la Palestina, e il 
capo-delegazione egiziano 
all'ONU, Abdel Meguid, era 
tornato a chiedere la par­
tecipazione dell'OLP a una 
conferenza di Ginevra che 
ormai tutto lo schieramen­
to palestinese respinge, al­
meno nei termini voluti 
dalle grandi potenze, cioè 
quelli della risoluzione 
242. In appoggio alla pro­
posta egiziana, con il suo 
evidente càrattere mlstifi­
catare, si sono espressi al­
cuni dei più bei nomi del­
la reazione in via di svi­
luppo: Sudan, Oman, Ma­
laisia, Indonesia, Iran, ecc. 
Del resto, tutte queste 
idee egizi alle, con la loro 
funzione di copertura a 
sinistTa rispetto al movi­
mento di massa arabo,' 
erano già state impietosa­
mente respinte dallo stes­
so presidente Ford e da 
Israele. Insomma, una bel­
la maniera per chiudere 
una tournee fallimentare 
negli Stati Uniti, patetica­
mente definita oggi da Sa­
dat «un successo al cen­
to per cento l> . 

Per ultimo è da regi· 
strare ' l'intervento al di· 
battito dell'ONU del rap­
presentante giordano, Ab­
dul Hamid Sharaf, che ha 
confermato una volta di 
più il peso condizionante 
guadagnato dalla Siria su 
questo paese già perfetta­
Imente integrato nello 
schieramento imperialista. 
Sharaf, infatti, ha ribadi­
to il rispetto del suo pae· 
se per le decisioni di Ra­
bat, dove l'O LP fu ricono­
sciuto unico rappresentano 
te del popolo palestinese 
e inoltre, fatto del -tutto 
nuovo, ha respinto ogni 
soluzione giordano-israelia­
na alla questione palesti· 
nese, "dato che la mag­
gioranza dei palestinesi vi­
vono, non in Giordania, 
bensì nei territori occu­
pati e come profughi in 
vari paesi arabi». 

MILANO 
Domani alle ore 17, alla 

Statale, conferenza-stampa 
del FRAP sulla situazione 
in Spagna in questa fa· 
se. Verrà presentato un 
documento politico. 
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Emessa la sentenza' di nnvlo a giudizi'o 

Trame eversive: il 
Oggi incon:lro governo sindacati 

SID? per le bollette SIP;neli' autoridu-
meglio non parlarne zione nuovi protagonisti: l'esempio 

dei pensionati di Milano Il servizio segreto non comparlra nel processo. Il generale Ricci sarà scar­
cerato con una sentenza che peggiora - se pussibile - la requisitoria di 
Vitalone, Fiore ha concluso la sua istruttoria dopo la minaccia dell,a ricusa­
zione. 

ROMA, 5 - Il giudice 
istruttore Filippo Fiore ha 
emesso la sentenza di rin­
vio a giudizio per il golpe 
Borghese - e successive 
vicende - Rosa dei Venti 
e golpe di ottobre -, una 
sentenza che peggiora se 
possibile, la requisitoria 
del P.M. Vita Ione. Certo 
su Fiore, ora, come su 
Vitalone prima, non sono 
mancati pesanti ricatti. Se 
Vitalone fu messo sotto 
inchiesta. dal Consiglio su­
periore della magistratura 
Fiore ' si è ritrovato tra 
capo e collo, proprio men­
tre stava per concludere 
il suo lavoro, la minaccia 
della ricusazione_ Una mi­
naccia molto concreta, se 
si pensa che la Corte di 
Appello aveva dato il suo 
parere favorevole_ Se in 
seguito la procura gene­
rale ha deciso di ritenere 
infondata la questione 
qualche garanzia il giudice 
Fiore l'avrà pur data, e 
legando i primi scarni da­
ti trasmessi dalle agenzie 
sulla sua sentenza istrutto­
ria si ha l'impressione che 
siano garanzie piuttosto 
sostanzios.e_ 

Il generale Ugo Ricci, l' 
altro generale coinvolto, 
oltre a Miceli, nella con­
giura, sarà scarcerato, uf­
ficialmente per «motivi di 
salute", andando così ad 
aggiungersi alla fitta schie­
ra di golpisti e fascisti 
scarcerati alla chetichella 
in questi mesi. Anche altri 
tre imputati minori saran­
no scarcerati. Dei nuovi 
mandati. di cattura, chiesti 
da Vitalone, Fiore ha de­
ciso di emetterne due. Ma 
la cosa senz'altro più gra­
ve è che del ruolo avuto 
dal SID, nelle trame ever­
sive, al processo non se 
ne parlerà. Fiore infatti 
ha deciso di stralciare 
ogni possibile riferimento 
al servizio segreto riman­
dando. tutto a Vitalone per 
«uIte!iori indagini". 

A cosa approdi tutto 
questo è chiaro: ' imputati 
della cospirazione reazio­
naria che per diversi arini 
è andata avanti, sarà un 
gruppo malassortito di fa­
scisti e nostalgici, con in 
mezzo qualche ufficiale -
ma due_ alti ufficiali 
Miceli e Ricci - sono ,già 
stati scarcerati e ham10 
imputazioni assolutamente 
marginali - che figura al 
massimo come «tradito­
re». Di chi ne tirasse le 
fila, delle funzioni del 
SID di Miceli nel golpe 
di Borghese, e nella Rosa 
dei Venti, un ruolo sul 
quale ;l'inchiesta del giudi­
ce p;;tdovano Tamburino 
aveva ' scavato a fondo -
e proprio per questo l'in­
chiesta in questione fu dal­
la Cassazione spedita a 

Roma con il risultato che 
è oggi sotto i nostri oc­
chi - al processo non se 
ne parlerà. 

L'argomento non è rite­
nuto pertinente dai giudici. 

Con quali mezzi i verti­
ci della magistratura lega­
ti a filo doppio con i capi 
del SID, siano riusciti a 
mettere di nuovo ' ufficial­
IIlente in un cassetto le 
« deviazioni» dci serv'izi se­
greti, è più che noto: ar-

chiviazioni, avocazioni, af­
fossamenti, sono i dati co­
stanti che si ritrovano at­
torno ad ogni affare, nel 
quale sià coinvolto il «re­
gime»~ E' la stessa scena 
che si ripete oggi attorno 
all'inchiesta sulla slrage 
di Brescia. 

Ma non devono troppo 
rallegrarsi di essere riu­
sciti ancora una volta a 
nascondere la mano. Per 
quanto si affannino ' a na-

scondere e a canéellare, il 
giudizio su questo regime, 
sulle sue appendici di cor­
pi separati e le sue cospi­
razioni, è già stato pro­
nunciato da milioni di pro­
letari nelle piazze, e an­
che con il voto. E i conti­
nui contorcimenti di que­
sto regime morente per I 
coprire le proprie maga· 
gne, non fanno che accre­
scere la certezza che la 
sua fine non è lon tana. 

Strage di. Brescia: la co,nsegna 
affossare tutte le inchieste 

, 
e 

A questo mirano 
di 

i difensori del figlio' di Areai, indiziato 
« strage». Gli avvocati della parte civile prendono 

posizione e denunciano questo tentativo in atto. 
BRE,SCIA, 5 Sono 

due le denunce presenta­
te dai difensori di Andrea 
Arcai, indiziato di strage 
dai magistrati Vino e Tro­
vato. La prima, per calun­
nia contro Banati che ha 
riconosciuto Aroai come 
uno dei giovani presenti 
alla riunione al bar « Ai 
m.iracoli » subito prima · 
della strage di piazza Del­
la Loggia. La seconda: con­
tro gli inquirenti, riguar­
derebbe un episodio spe­
cifico. 

Alla fine di ottobre in­
fatti funzionari di polizia 
giudizioaria s.i sarebbero 
presentati a~l'ospedale do­
ve Andrea Arcai era rico­
verato, per controJlarne le 
generalità, visto che dove­
va essere sottoposto ad un 
confronto con il Bonati. 
Ora i difensori so'stengo­
no !'illegalità di questo 
provvedimento (fra l'altro 
lo stesso direttore dell' 
ospedale si era rifiutato al-

,lora di dare -informazioni), 
e pretendono un'indagine 
su questo episodio. 

. Secondo loro infatti· i 
due individui che si pre- . 

·sentarono all'ospedale non 
esibirono una regolare tes· 
sera di polizia giudiziaria 
e non erano muniti di un 
mandato dalla magistra­
tura. Questo, secondo i 
di·fensori, · significherebbe ' 
che il confronto , con il 
Bonati è stato prefabbri­
cato 'e quindi non può es-
sere valido. ' , . 

Dal canto suo il giudice 
Arcai ha già annunciato 
' ~he non si spoglierà dell' 
inchiesta sul MAR Fuma­
galli, ma anzi che consi­
dera la comunicazione giu­
diziaria inviata al figlio 
una provocazione, in cui 
i magistrati Vino e Trova­
to sarebberò caduti, tesa 
proprio a bloccare l·à sua 

inchiesta e si rifà, · per di­
mostrarilo, a presunti at­
tentati CQntro 1a sua fami­
glia che sarebbe stata mi­
nacciata, subito dopo l'ini­
zio della sua inchiesta e 
pnima della strage di piaz­
za Della Loggia. Il presi­
dente del tribunale di Bre­
scia ha annunciato che 
'suH'opisodio denunciato 
dai difensori di Andrea 
Areai saranno fatte imme­
diatamente 4ndagini, men­
tre non è possibile fissa­
re per direttissima il pro­
cesso contro Bonati per 
calunnia, come i difenso­
ri avevano richiesto. DalI 
canto suo ha riconfermato 
piena fiducia al giudice 
Areai «.n quale sarebbe 
il primo ad andarsene se 
fosse il caso »; .ma quel 
che è peggio, ha ventilato 
piuttosto l'eventualità che 
siano i magistrati Vìno e 
Trovato a essere sollevati 
dall'inchiesta . sulla strage. 
\ Su questo punto si so­
no pronunciati immediata­
mente i legali di parte ci­
vile, difensori del1e vitti­
me: «Le dichiarazioni del 
presidente del tribunale 
appaiono sconcertanti, i­
nopportune, sia per quan­
to riguarda il non velato 
giudizio sull'op'crato dei 
magistrati che. conducono 
l'inchiesta sulla strage, sia 
per quanto riguarda il to­
no e i modi di una dife­
sa, per ' altri aspetti ' com­
prensibile, del giudice Ar­
cai, accompagnata da va­
lutazioni credo assai di­
scutibili per non dire inac­
cettabili sui magistrati 
dell'ufficio .istruzione giu­
dicati « molto giovani» 
per ereditare l'istruttoira 
sul MAR, se Arcai, come 
riteniamo a questo punto 
indispensabile, dovrà pas­
sare la mano». 

Ha dichiarato l'avvocato 

Loda: « Incomprensibili 
appaiono altresì le consi­
derazioni del presidente 
del tribunale alla luce del­
la questione posta, con 
trasparente strumental·ità, 
dalla difesa del giovane 
Arcai, nel tentativo di in­
nescare una situazione che 
sottragga l'istruttoria ai 
magistrati che la condu­
cono». E questo appare 
certo l'aspetto principale 
di tutto il polverone che 
Arcai sta sollevando. Oggi 
è lui stesso a sostenere le 
responsabilità del SID, tra­
rrrite il capitano Delfino, 
«nel dirottamento dell'in­
chiesta contro 'Suo figlio», 
quasi non fosse stato ·lui 
il primo a 'sapere, a suo 
tempo, quale ruolo il SIn 
avesse avuto in tutta la 
vicenda MAR Fumagalli, 
ruolo ampiamente docu­
mentato dal nostro gior­
nale. 

A questo ' punto la vo­
lontà di affossare tutto 
non è solo un sospetto, 
ma è quanto sta accaden­
do in questi giorni, dopa 
la denuncia dei difensori 
di Andrea Arcai (evidente­
mente guidati dall'alto), 
la quale ha sortito imme­
diatamente l'effetto di 
bloccare le indagini e di 
aprire la strada a un lo­
ro deciso affossamento, 
mentre ancora nulla è ve­
nuto . fuori né nell'inchie­
sta sulle SAM, né in quel­
la sulla strage e sulla 
morte di Silvio Ferrari, e 
sulle responsabilità di 
chi ha tenuto i fili della 
vicenda, e sono state defi­
nitivamente cancellate le 
trac.ce che avrebbero 
portato a partire da quel­
la inchiesta, che da Degli 
Occhi portava al genera­
le Nardella, ai finanzia­
menti che la Rosa dei Ven­
ti aveva dato al Mar ... 

CHIMICI: ALLE TRATTATIVE 
UN BRILLANTE ESEMPIO DELLA 
STRATEGIA ,SINDACALE 

L'incontro di Giovedì 
scorso alla Confil'1dustria 
di Roma tra la FULe e ' 
Bracco presidente dell' 
Aschimici, per il rinnovo 
del contratto della catego­
ria testimonia efficacemen­
te della linea che pcuirona­
to e vertici sindacali in­
tendono seguire per il rin­
novo dei contratti. 

Bracco, seguendo fedi>J­
mente le direttive della 
Confindustria di cui era 
stato anticipatore, pone co­
me pregiudiziale alla di­
scussione sulla piattafor­
ma contrattuale l'accordo 
su tutte le misure neces­
sarie a res tituire efficien­
za e produttività alte azien­
de rilanciandone la com­
petitività internazionale a 
cui è rigidamente subordi­
nata la ripresa degli inve­
stimenti e quindi dell'occu­
pazione. Per uscire dalla 
crisi ed affrontare «reali­
sticamente" il problema 
dell'occupazione bisogna 
organizzare quindi la mo­
bilità più ampia dentro e 
fuori la fabbrica, rovescia­
re la tendenza all'" appiat­
timento" delle categorie, 
dire no alla riduzione d'o­
rario, approntare misure 
efficaci contro l'assentei­
smo (che «inflaziona» gli 
organici), imporre una ri­
duzione drastica della con­
flittualità aziendale nel 

quadro di una più genera­
le limitazione àel diritto 
di sciopero, rinunciare agli 
aumenti salariali, visto che 
la scala mobile va eià ben 
oltre il 'recupeio dell'infla­
zione, premere sul governo 
per la fiscalizzazione ' de­
gli oneri sociali. Fino a che 
tutte queste 'condizioni non 
si -sono realizza t e è «im­
possibile ); realizare gli ac­
cçrdi, per altro già da .tem­
po apertamente violati, sot­
toscritti col sindacato per 
la riconversione e i nuovi 
inVl~stimenti che comun- ' 
que dovranno essere visti 
all'interno della program­
mazione nazionale e non 
azienda per azienda o grup­
po per gruppo. 

Per chi aveva detlO che 
non avrebbe accettato la 
presa di posizione provo­
catoria della Confindustria 
ce ne sarebbe abbastanza 
per rompere le trattative. 
Ed invece ecco che Berret­
ta (Cisl) cerca di far va­
lere quanto fino ad oggi 
sia tanto «responsabile» 
il sindacato, e Cipriani (Cgil­
Pci) di rincalzo che ricor­
da come la proposta di or­
ganizzare la mobilità sin­
dacale sia stata fatta pro­
pria dal sindacato (La Mal­
fa stesso si è congratulato 
con Lama per «l'originali­
tà» della proposta dei cen­
tri regionali di riqlla/ifi-

cazione professionale che 
gestiscano la mobilità). Un 
nuovo incontro viene fissa­
to per il 14 novembre, (pa­
re che venga ulteriormente 
spostato verso il 16-17 per 
aspettare le conclusioni 
dell'assemblea dei metal­
meccanici sulla piattafor­
ma) nel frattempo si fa­
ranno 8 ore di sciopero en­
tro il 20 di cui 4 servi­
ranno per uno sciopero ge­
nerale della categoria il lO 
per imporre il rispetto de­
gli accordi; soprattutto 
quindi per dare uno sfogo 
alle enormi tensioni di lot­
ta maturate in situazioni 
come le fibre in Piemonte, 
le farmaceutiche napoleta­
ne e gli stabilimenti di fer­
tilizzanti del centro-sud. 
Non una parola ovviamen­
te sulle forme di lotta. 

La mancata rottura. delle 
trattative per il contratto 
dei chimici va ben oltre il 
tentativo (di per sé grave) 
di ritardare l'apertura uf­
ficiale della lotta contrat­
tuale e di subordinare tut­
ta la categoria alle deci­
sioni confederali; si tratta 
dell'accettazione passiva di 
un ruolo di subordinazione 
rispetto all'iniziat iva padro­
naie senza precedenti. 

D a Il' affermazione della 
centralità dell'occupazione 
rispetto alle piattaforme 
delle singo~e categorie (per 

altro già abbondantemen­
te svuotate, rispetto alle 
proposte emerse dalle scar­
se ed affrettate consulta­
zioni di base) si è arrivati 
ad accettare una 'trattativa 
tutta incentrata su -l'esigen­
za di rilanciare la produt­
tività e 1'efficienza del si­
stema capitalistico impo­
sta da un padrone che 
sfrutta fino in fondo i ce­
dimenti . e le offerte di di­
sponibilità delle centrali 
sindacali per saggiarne la 
capacità di controllo e for­
zargli la mano contro que­
sto tentativo di stravolgere 
il significato e la portata 
della scadenza contrattua­
le sta la volontà operaia 
di lotta, a partire dai set­
tori ,.,iù colpiti dalla ristrut­
turazione, Montefibre di 
Vercelli, Montedison di 
Barletta, le ditte di appal­
to della manutenzione di 
Marghera ecc .. La prima 
scadenza con cui si misu­
ra la lolla operaia sono 
le 8 ore di sciopero procla­
mate entro il 20, per rove­
sciare sia nella forma con 
cui dovranno essere usate, 
sia nei contenuti e ne­
gli obiettivi . che saranno 
posti al centro dall'iniziati­
va operaia, la linea suici, 
da della FU LC e per dare 
fiato alla costruzione au­
tonoma di momenti di lot­
ta e di organizz.azione. 

Oggi, 6 novembre, gover­
no e sindacati dovrebbero 
tornare a incontrarsi per 
discutere sulla vertenza te­
lefonia. All'ordine d e l 
giorno sono i programmi 
di investimenti SIP, gli 
stessi contestati dal preto­
re di Roma, Grieco, in 
quanto il volume di spese 
previsto, non essendo indi­
rizzato all'estensione della 
utenza popolare, non può 
assolutamente gravare su­
gli utenti attraverso le ta­
riffe telefoniche. I sinda­
cati, che r.ell'incontro pre­
cedente si erano limitati a 
ritenersi non soddisfatti 
delle ipocrite e provocato­
rie proposte governative 
(abolizione dci 200 scatti 
obbligatori, rateizzazione e 
non diminuzione delle 80 
mila lire per i nuovi allac­
ciamenti, ulteriori aumenti 
del canone e della telesele­
zione) si illudono con l'ac­
cordo di poter fare muro 
ad un movimento che con­
tinua a mobilitarsi e che 
si sta organizzando per e­
stendere l'autoriduzione a 
tu tte le tariffe. 

Il movimento contro le 
bollette ha impegnato di­
rettamente strati sociali 
che finora non avevano a­
vuto ruolo di protagonisti. 

A Milano per decine di 
migliaia di pensionati mi­
lanesi la lotta per l'autori­
duzione delle bollette del 
telefono ha avuto un signi­
ficato che va al di là della 
difesa del diritto di un ser­
vizio sociale di prima ne­
cessità. La condizione so­
ciale dei pensionati a Mila­
no ha superato da tempo i 
limiti della gravità; le sta­
tistiche dicono che . un 
quinto della popolazione 
,milanese fa la fame e non 
~i vuole molto per verifi­
(care che sono gli anziani a 
pagare più pesantemente 
di tutti gli altri lavoratori 
i costi della crisi. Secondo 
i dati ufficiali che risalgo­
no al -'73 e che andrebbero 
ritoceaJi' in modo molto 
pesante, se il reddito me­
.dio della famiglia milane­
se era di 235.000 lire, la 
t'pesa mensile era di 139.600 
lire. Per i pensionati la 
spesa media si abbassa a 
95.000 lire (46% in meno 
della spesa media genera­
le). Quasi inesistente il 
consumo di carne. Se i nu­
meri ci forniscono delle 
medie, non ci danno però 
l'indicazione precis·a delle 
condizioni reali di vita de­
gli anziani. Più di un ter-

lO degli iscritti alle liste 
di collocamento sono pen­
sionati disposti ad accet­
tare qualsiasi sotto salario 
pur di campare. «Cercasi 
pensionato»; sulla dispe­
razione fioriscono buoni 
affari: le agenzie e impre­
se di sfruttamento del la­
voro nero, con annunci e­
ronomici sui maggiori quo­
tidiani cercano continua­
mente pensionati da sfrut­
ptre senza l'obbligo di pa­
gare i libretti e i contribu­
ti. Le ricerche compiute 
dalle agenzie di vigilanza 
sui furti nei supermercati 
fanno vedere a che condi­
zione di disperazione sono 
ridotti gli anziani nella lo­
ro battaglia quotidiana per 
l'esistenza. La maggior 

. parte dei «ladri» sorpresi 
'~d asportare qualche pro­
dotto dagli splendenti ban­
coni dei grandi magazzini 
sono proprio pensionati. 
Una condizione difficile 
continuamente aggravata 
dalla svendita di tutte le 
vertenze generali aperte e 
chiuse dal sindacato senza 
possibilità per i diretti in­
teressati di pesare sulla 
lotta, ma piuttosto con­
trapponendo la difficoltà 
dei redditi deboli alle ri­
chieste salariali avanzate 
dal movimento. 

La delega nei confronti 
delle confederazioni pote­
va essere imposta agli an­
zi·ani a partire dalla loro 
perdita di identità sociale, 
una volta usciti dalla pro­
duzione per diventare «as­
sistiti» dallo stato. Le as· 
semblee per l'autoriduzio­
ne hanno significato per 
molti proletari anziani la 
riscoperta di un terreno di 
lotta su cui è possibile rap­
presentare direttamente i 
propri interessi. E' ormai 
evidente che la possi:bilità 
di uscire dalla logica per­
dente di subordinare il mo­
vimento agli esiti delle 
trattative tra governo e sin­
dacati sta nella finzione 
della specificità dei bisQgni 
espressi dalle diverse .com­
ponenti sociali che hanno 
partecipato al movimento 
dell'autoriduzione. I pen­
sionati in primo luogo de­
vono imporre al propria vo­
lontà di fare politica co­
struendo una piattaforma 
per l'esenzione dal paga­
mento delle tariffe pubbli­
che e per il prezzo politico 
dell'assistenza e dei gene­
ri alimentari che individui 
nella giunta di Milano la 
propria ,diretta controparte. 

A Roma i lavoratori SIP 
mobilitati contro i fascisti 

Martedì se'ra, alle 21,15, 
è esploso un ordigno nel 
sottopassaggio pedonale di 
via del Tritone; sul posto 
è .stato affisso un manife­
sto e lasciati volantini in 
cui, oltre alla firma «Lot­
ta armata per il potere 
proletario» si rivendica l' 
attentato del giorno pre­
cedente alla Sip e si pre­
annunciano nuovi attenta­
ti contro la · Sip, l'Enel, i 
costruttori edi-li. 

Occorre aggiungere che 
uno degli elementi che 
qualificava la lotta della 
Sip rispetto ad esempio 
alle lotte contro l'Enel 
era il rapporto, ancora i~ 
gran parte da costruire, 
tra proletari in lotta nei 
quartieri e operai della 
Sip. Questa unità è quel­
la che prima di tutto i 
padroni vog.liono colpire: 
oggi, alla repressione del 
movimento contro il ca­
rovita attraverso gli .stac­
chi si accompagna una pe­
santissima ristrutturazio­
ne nel settore della tele­
fonia, si accompa,gna l'uso 
del terrore e della provo­
cazione aperta nei con­
fronti degli operai attra­
verso l'attivizzazione fasci­
sta nei posti di lavoro, 
spudoratamente guidata 
dalla direzione. 

Da un anno a questa 
parte, da·Lla firma dell'ac-

l cordo-bidone, rifiutato da­
gli operai in centinaia di 
assemblee, la SIP ha co­
minciato ad assumere fa­
scisti, favorendo la costru­
zione di cellule Cisnal i~l 
alcuni importanti centri.. 

Alla Sip i fascisti han­
no scelto ultImamente di 
gestire, come terreno pri­
vilegiato, quello della sal­
vaguardia della sicurezza 
dei lavoratori contro gli 
attentati. E' utile in que­
sta -direzione raccontare 
l'entusiasmante giornata 
an tifascis ta di venerdì al 
centro commerciale di via 
Cristoforo Colombo U2, lo 
stesso dove si è verificato 
l'attentato di lunedì. In. 
questo centro, negli ulti-

mi 15 giorni quattro te­
lefonate anonime al n. 187 
avvertivano di un pros­
simo attentato. Venerdì, il 
giorno del comiZIO del 
boia Almirante a p.zza SS. 
Apostoli, due noti fascisti 
della Cisnal, da poco tra­
sferiti nel centro della Co­
lombo, tali Maulo e Cim­
minelli, si presentavano in 
questo centro, dopo esse­
re pas'Sati ed essere stati 
cacciati dai lilVoratori del­
la direzione di zona, sem­
pre a via Cristoforo Co­
lombo. Sono saliti all'ot­
tavo piano e riscendendo 
hanno tappezzato il cen­
tro di . manifesti sui fatti 
del Prenestino e indicendo 
dieci minuti di sciopero 
a fine turno. «In questo 
centro c'è puzza», dice­
vano, «per fortuna siamo 
arrivati noi a mettere or­
dine»; nello stesso tempo 
si premuravano di stacca­
re tutti i comunicati del 
sindacato. A dargli man­
forte, sopraggiungeva il 
segretario nazionale della 
Cisn:d Telefonici,. Baldoni. 

I n un attimo tutti i lavo­
ratori del centro scende­
vano in sciopero, si river­
savano per le scale rag­
giungendo il piano terra, 
indicevano con i megafoni 
un'assemblea da tenersi 
immediatamente. Le caro­
gne fasciste venivano let­
teralmente assediate dai 
lavoratori, tempestate di 
insulti e cacciate definiti­
vamente al grido di «Fuo­
ri i _fascisti dalla Sip». 
Un comunkato della Fede­
razione sindacale e della 
Sas aziendale veniva i'm­
mediatamente distribuito 
tra i lavoratori contro le 
provocazioni fasciste e la 
copertura· a queste offerte 
dalla direzione che, men­
tre permette le scorriban­
de nere, si premura di far 
immediatamente staccare 
dalle bacheche i comuni­
cati antifascisti, come è 
successo per i fatti della 
Spagna. . 

Questa mattina, il pri­
mo giorno di lavoro do-

po l'attentato di lunedì, 
la discussione tra i lavo­
ratori era accesissima. 

Ma c'è un ,altro punto 
su cui si incentrava l'oat­
tenzione questa mattina: 
il legame tra queste azio­
ni di provocazione e i pia­
ni di ristrutturazione pa­
dronale. Con 'la scusa de­
gli attentati infatti la di­
rezione della Sip sta por­
tando avanti una feroce 
ristrutturazione tesa ·a col­
pire e dividere i lavorato­
ri: interi reparti, tra { più 
dequalificati, come il CED 
(centro elaborazione dati), 
dove si trovano i macchi­
nari più importanti, ven­
gono isolati attraverso la 
costruzione di muri anti­
bomba. Nel comunicato 
diffuso questa mattina, la 
Sas del centro commercia­
le metteva in luce come 
l'attentato di lunedì rap­
presenti un nuovo atto 
della strategia della ten­
sione, il tentativo di inse­
rire la provocazione nelle 
vertenze aperte tra lavo­
ratori e padroni per ac­
cr.edi tare la tesi che i cri­
minali stanno dal'la parte 
di chi lotta per i propri 
diritti. 

La decisione dei lavo­
ratori è quella di indurire 
la lotta, senza lasciare 
spazio al panico, di accom­
pagnare alle giuste pres­
sioni sulle «forze compe­
tenti» perché rafforzino la 
vigilanza, la costruzione di 
una organizzazione autono­
ma, che' unisca i delegati 
di piano, per l'autodifesa, 
la cacciata dei fascisti, la . 
vigilanza contro ' ogni nuo­
va possibile sortita provo­
catoria. 

RIUNIONE NAZIONALE 
SUL MOVIMENTO DI 
LOTTA CONTRO LA SIP. 

Sabato 8 novembre nel­
la sede di Lotta Continua 
di Firenze, via Ghibellina 
70-rosso, con inizio alle 
ore 9. 

PORTOGALLO - MENTRE CONT'INUA l'L BRACCIO DI FERRO AL GIORNALE (C O SECULO » 

La giustizia borghese vuole . processare una 
proletaria. I proletari processano la borghesia 

LISBONA, 5 - Riman· 
gono in stato di allarme i 
soldati degli arsenali mili­
tari e delle unità delle va­
rie armi che, con la loro 
vigilanza e la puntuale 
denuncia delle modalità e 
degli obiettivi delle mano­
vre militari già fissate per 
i prossimi giorni, ' sono 
riusciti ad impedirne la 
effettuazione. 

Il sedicente «Fronte mi­
litare antifascista e anti­
socialfascista», che racco· 
glie le forze militari del­
la reazione maschera ta 
sotto i panni di Melo An­
tunes e dei provocatori del 
MRPP, ha emesso un co­
municato in cui, con la 
tecnica di sempre, si parla 
di un piano fascista per 
la presa del potere, che 
passerebbe attraverso un 
tentativo insurrezionale 
della estrema sinistra «ma­
novrato da Mosca» con l' 

. obiett.ivo di «dare il po­
tere al MPLA in Angola». 
Il ricorso sempre più sfre­
nalo, ma ormai screditato 
dalla chiara coscienza del· 
le masse, al linguaggio 
della provocazione e ai lo­
gori argomenti degli oppo­
sti estremismi, nasconde 
la debolezza sul piano in· 
terno della destra milita­
re, e il suo completo al­
lineamento ai progetti di 
rivincita dell'imperialismo 
in Portogallo e in Angola. 

Dal punto di vista mi­
litare, la situazione ' oggi 
è di stallo e di attesa. Sul 
fronte dell'informazione, 
continua lo scontro sul 
caso del giornale «O Se­
culo», che esce attualmen­
te sotto la direzione di un 
tipografo nominato dall'as­
semblea dei lavoratori. Il 
tentativo dei socialisti e 
del MRPP di impadronirsi 
del giornale con l'occupa-

zione dei locali è stato re­
spinto, ma è servito per 
offrire al governo il pre· 
testo per nominare una 
«commissione d'inchiesta" 
e per tagliare le sovven­
zioni, mentre un gruppo 
di giornalisti e impiegati 
contrari alle decisioni del· 
l'assemblea continua ad oc· 
cuvare alcuni uffici di una 
succursale della redazione. 

Non senza rapporto con 
la vicenda di «O Seculo» 
è la lotta che si è aperta 
al ministero della Infor­
mazione, dove i dipenden­
ti hanno occupato gli uf­
fici decisi a impedire l'in­
gresso al segretario di sta­
to all'informazione, il te­
nente colonnello Ferreira 
da Cunha, nominato dal 
governo di Azevedo. La de­
cisione è stata presa nel 

corso di una assemblea 
generale al ministero, con 
la partecipazione di dele­
gati di commissioni ope­
raie e di quartiere. Di 
fronte all'assemblea sono 
state fornite le prove del­
la passata attività dell'uf­
ficiale nel famigerato CDI, 
il Centro di Documenta' 
zione e di Azione Psicolo­
gica del regime di Salazar, 
uria agenzia di spionaggio 
interno battezzata signifi­
cativamente «la super-Pi­
de ». 

Prima di essere nomina­
to segretario di stato da 
Azevedo, Ferreira da 
Cunha era l'addetto stam­
pa del presidente della re­
pubblica Costa Gomes. Na 
turalmente dopo il 25 a· 
prile lo spione di Salazar 
era diventato un fervente 

sostenitore di Mario Soa­
res_ 

E' da segnalare infine, 
perché testimonia del gra­
do di mob:ilitazione su tut­
ti i terreni del proletaria­
tO' di Lisbona, il «proces 
so popolare» tenuto ieri 
nel quartiere di Boa Hova. 
Sotto processo, di fronte 
al tribunale ordinario, era 
Maria Rodriguez, una gio­
vane vedova accusata di 
aver occupato abusivamen­
te con i suoi bambini uno 
scantinato. Il processo do­
veva avere un carattere 
« esemplare» nelle inten­
zioni del governo, poiché 
si trattava di far funzio­
nare per la prima volta 
dopo tanti mesi di para­
lisi la giustizia borghese. 
Fin dal primo mattino 300 
delegati di commissioni 

Sahara - L'esercito marocchino 
trova' pane per i suoi denti 

EL AAIUN, 5 - Mentre 
i civili spagnoli si preparano 
ad abbandonare il paese, 
l'esercito spagnolo ha or­
mai completato i prepara­
tivi sul piano militare per 
contrastare la marcia dei 
marocchini: le truppe sono 
state fatte ritirare per 40 
Km all'interno del Rio de 
Oro. E' un accorgimento 
del governo di Madrid per­
permettere ai marocchini 
di penetrare, da facto e 
simbolicamente, all'interno 
della colonia: così ché Has­
san possa salvare la faccia 
e non gli traballi il trono. 
Ma oltre i 40 Km, ormai 
terra di nessuno e presi· 
diati solo dai partigiani del 

Frente ,Polisario (il movi­
mento indipendentista), ci 
sono i campi m inati, i car­
ri armati, i reparti scelti 
della legione straniera spa­
gnola. 

E' evidente che Hassan 
II a questo punlo non può 
rinviare oltre la marcia: le 
centinaia di migliaia di di­
seredati marocchini tra­
scinati dalla speranza di 
trovare lavoro nel Sahara 
a pertecipare alla ma-rcia, 
stanno morendo colpiti dal 
tifo, dalla dissenteria, dal 
colera nell'enorme tendo­
poli che li accoglie in con­
dizioni materiali disastro­
se. L'umore di questa folla 

immensa, all'oscuro di c'iò 
che li può attendere oltre· 
il confine, sta rapidamente 

. cambiando nei confronti di 
Hassan e della sua avven­
tura. 

Domani dunque salvo mi- . 
racoli la «marcia verde» 
dovrebbe partire. 

Gli uomini del Frente Po­
lisario si sono scontrati a 
più riprese con reparti re­
golari marocchini dentrq 
i I terri torio della colonia. 

L'ultima battaglia ha por­
talo alla cat tura di oltre 
cento soldati marocchini, 
40 sono morti nello scon­
lro, m<::ntre i partigiani 
hanno avulo un morto e 
oltre .'l.'i feriti . 

popolari si sQno raccolti 
nella piazza antistante il 
tribunale, chiedendo che 
il processo venisse celebra­
to all'aperto e che il giu­
dice scendesse in strada. 
«Le porte devono essere 
'aperte, il giudice deve 
scendere in piazza, non lo 
mangeremo» gridavano i 
proletari. -

Di fronte al rifiuto di 
quest'ultimo, che ha fatto 
sbarrare il portone, le com­
missioni hanno formato 
una giuria; si è aperto il 
processo contro la proprie, 
taria dello stabile'; quella 
che aveva denunciato lV'a­
ria Rodriguez. Sotto gli 
occhi allibiti dei giudici ­
che guardavano lividi dalle 
finestre del Tribunale, la 
proprietaria è stata con­
dannata come nemica del 
popolo. Si è poi dibattuto 
se fosse giusto o no insul· 
tare Te guardie della GNR 
che avevano sbarrato i can­
celli, e si è deciso di ri­
sparmiarle perché «figli 
del popolo poco coscienti, 
che hanno la disgrazia di I .~.· 
servire le leggi borghesi : 
per poter sopravvivere ». I 
giudici alla finestra e « tut- I 

--li questi fascisti che difen­
dono la proprietà» secon­
do la sentenza del Tribuna­
le del popolo, dovranno a 
loro volta comparire dinan­
zi alla giustizia proletaria 
«non appena gli operai a­
vranno preso il potere ». 

Infine il tribunale ha de­
ciso che tutti accompagnas­
sero in corteo la compagna 
Maria alla sua casa «per­
ché possa viverci in pace 
con i suoi figli, protetta 
dall'amicizia del popolo ». 

Il processo del tribunale 
borghese, intanto, è stato 
rinviato a dicembre, in at­
tesa di tempi migliori pel­
i padroni. 


